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SEZIONE I 
 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
 
PREMESSE 
 
              Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, per semplicità espressiva 
comunemente definito come P.T.P.C., è stato introdotto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 al 
fine di coinvolgere attivamente tutte le Pubbliche Amministrazioni e, in particolare, gli Enti 
locali, nella gestione delle Politiche di Contrasto alla Corruzione. 
               
Struttura del P.T.P.C. 
           La Struttura del P.T.P.C. si fonda, in linea di principio generale, sulle seguenti 
articolazioni:  

a) obiettivi strategici;  
b) individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione  
c) individuare  misure di prevenzione attuazione e controllo delle decisioni idonee a 

prevenire il rischio di corruzione; 
d) individuare specifichi obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalla 

legge ;  
 

Figure giuridiche coinvolte 
          Il P.T.P.C. coinvolge a pieno titolo giuridico non soltanto gli Organi dell’Ente, sia politici 
che Tecnici, ma anche tutti quei Soggetti partecipati a vario titolo dall’Ente per i quali sono 
previste regole ed obblighi analoghi a quelli stabiliti peculiarmente per ogni Pubblica 
Amministrazione. 
 
 
Le Misure previste 
            Prevenire la corruzione significa fare ricorso ad un insieme sistematico di misure 

generali e misure specifiche .  
           
La mappatura dei processi 
           Con riferimento ai singoli procedimenti e, più in generale, a tutti i processi l’ente ha 
effettuato un’attività di monitoraggio.  
 
I Protocolli di legalità 
            L’Ente ha già sottoscritto  protocollo di legalità con  la Prefettura di Lecce. 
Nei contratti che l’ente sottoscrive con i soggetti che  prestano i servizi esternalizzati  viene 
richiamato il codice di comportamento  e lo stesso viene consegnato agli appaltatori .  



Monitoraggi 
           I singoli  responsabili trasmettono con cadenza annuale,  al responsabile per la 
prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio 
di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Di tali 
dichiarazioni il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del 
proprio rapporto annuale.  
          In tale ambito sono compresi anche gli esiti del monitoraggio sui tempi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, sui rapporti che intercorrono tra i 
soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con 
specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi, etc, ed i beneficiari delle stesse, sulle 
attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio, sulle autorizzazioni 
rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, sulla applicazione del codice di 
comportamento.  
           
          Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a 
campione, lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in termini 
più generali l’attuazione delle misure previste dal PTPC, e invia al Nucleo di Valutazione gli 
esiti. 
 
Tutela dei dipendenti che segnalano illegittimità 
 
La L.n.179/2017 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 29/12/2017 in materia di segnalazione 
di reati o irregolarità come obiettivo principale quello di garantire una tutela adeguata ai 
lavoratori ed amplia la disciplina precedente . 

La nuova legge si compone di tre articoli, ha come obiettivo principale quello di garantire una 
tutela adeguata ai lavoratori ed amplia la disciplina di cui alla legge Severino.  

L’articolo 54 bis del Testo Unico del Pubblico Impiego stabilisce che il dipendente che 
segnala al responsabile della prevenzione della corruzione dell'ente o all'Autorità nazionale 
anticorruzione o ancora all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile le condotte illecite o di 
abuso di cui sia venuto a conoscenza in ragione del suo rapporto di lavoro, non può essere - per 
motivi collegati alla segnalazione - soggetto a sanzioni, demansionato, licenziato, trasferito o 
sottoposto a altre misure organizzative che abbiano un effetto negativo sulle condizioni di 
lavoro. 

Reintegrazione nel posto di lavoro. La nuova disciplina prevede che il dipendente sia 
reintegrato nel posto di lavoro in caso di licenziamento e che siano nulli tutti gli atti 
discriminatori o ritorsivi. L’onere di provare che le misure discriminatorie o ritorsive adottate 
nei confronti del segnalante sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione sarà a carico 
dell’amministrazione.  

Sanzioni per gli atti discriminatori. L’Anac, a cui l’interessato o i sindacati comunicano 
eventuali atti discriminatori, applica all’ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria 
amministrativa da 5.000 a 30.000 euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, 
l’Anac applica la sanzione amministrativa da 10.000 a 50.000 euro a carico del responsabile che 
non effettua le attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute.  



Segretezza dell’identità del denunciante. Non potrà, per nessun motivo, essere rivelata 
l’identità del dipendente che segnala atti discriminatori e, nell’ambito del procedimento penale, 
la segnalazione sarà coperta nei modi e nei termini di cui all’articolo 329 del codice di 
procedura penale. La segnalazione e' sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti 
della legge 7  agosto  1990,  n.  241,  e  successive modificazioni.  

L’Anac, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, elaborerà linee guida sulle 
procedure di presentazione e gestione delle segnalazioni promuovendo anche strumenti di 
crittografia quanto al contenuto della denuncia e alla relativa documentazione per garantire la 
riservatezza dell’identità del segnalante. 

Blocco della tutela. Sempre secondo quanto previsto dall’articolo 1 della legge in esame, il 
dipendente che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla tutela nel caso di condanna del 
segnalante in sede penale (anche in primo grado) per calunnia, diffamazione o altri reati 
commessi con la denuncia o quando sia accertata la sua responsabilità civile per dolo o colpa 
grave. 

Estensione della nuova disciplina al settore privato. Le nuove disposizioni valgono non solo 
per tutte le amministrazioni pubbliche, inclusi gli enti pubblici economici e quelli di diritto 
privato sotto controllo pubblico, ma si rivolgono anche a chi lavora in imprese che forniscono 
beni e servizi alla Pa.   

Giusta causa di rivelazione del segreto d'ufficio. L'articolo 3 del provvedimento introduce, in 
relazione alle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nel settore pubblico o privato, come 
giusta causa di rivelazione del segreto d'ufficio, professionale, scientifico e industriale, nonché 
di violazione dell'obbligo di fedeltà all'imprenditore, il perseguimento, da parte del dipendente 
che segnali illeciti, dell'interesse all'integrità delle amministrazioni alla prevenzione e alla 
repressione delle malversazioni. 

     
  La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, 
fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 
            E’ attivata presso l’ANAC e presso l’ente  una procedura per la segnalazione al 
responsabile per la prevenzione della corruzione in forma telematica e riservata di illegittimità. 
            Per ogni segnalazione ricevuta il responsabile per la prevenzione della corruzione è di 
norma impegnato a svolgere una adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato. 
            Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e 
si deve dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta,  alle denunce 
presentate. Per dare corso a questi spostamenti occorre il consenso dei dipendenti stessi. 
            I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente 
rispetto ad ogni forma di mobbing ,non possono essere sanzionati, demansionati, licenziati 
,trasferiti o sottoposti ad altra misura organizzativa avente effetti negativi o , diretti o indiretti , 
sulle condizioni di lavoro .  
           L’Ente ha già  adottato le relative misure con deliberazione n. 153 del 01/10/2015. 
Saranno adottate le nuove misure   aggiornate alle nuove disposizioni   
 
           
 



Il Responsabile Anticorruzione 
        Il responsabile della prevenzione della corruzione: 

a) propone il piano triennale della prevenzione ai fini della sua approvazione da parte della 
Giunta entro il 31 gennaio di ogni anno; 

b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet ed invia alla Giunta, al Consiglio, ai 
revisori dei conti ed allo OIV o Nucleo di Valutazione entro il 15 dicembre di ogni anno 
(fatti salvi gli spostamenti disposti dall’Anac) la relazione sulle attività svolte in materia 
di prevenzione della corruzione; 

c) individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei 
programmi di formazione; 

d) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto 
rischio di corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in 
applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i dirigenti (ovvero nei comuni 
che ne sono sprovvisti i responsabili dei servizi); 

e) verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o 
incompatibilità in capo ai dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti in capo ai 
responsabili); 

f) fornisce indicazioni per l’applicazione del piano della rotazione e ne verifica la concreta 
applicazione; 

g) stimola e verifica l’applicazione delle disposizioni per la prevenzione della corruzione, 
con specifico riferimento alla adozione del piano, da parte delle società e degli 
organismi partecipati. 

           Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il 
Responsabile in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato 
il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e 
le ragione giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento. 
          Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e 
verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo 
potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità. 
 
I Responsabili di Settore 
            I responsabili di Settore devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 
e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando 
tempestivamente al responsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale al responsabile della prevenzione della corruzione. 
            I responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla 
tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono 
resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune. 
           Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in 
merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata 
costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per 
eliminarle oppure proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella 
competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 



          I responsabili  monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle 
attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione 
e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 
i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione.  
        I responsabili adottano le seguenti misure: 

1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 

2) Svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento 
sull’attività, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni 
gestionali; 

3) regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi 
mediante circolari e direttive interne; 

4) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed 
esposti a rischio corruzione; 

5) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle 
informazioni e della modulistica necessari; 

6) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in 
merito; 

7) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, 
dando disposizioni in merito; 

8) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la 
possibilità per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti; 

9) attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che 
svolgono attività per conto dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche 
attraverso la predisposizione di una apposita autodichiarazione o l’inserimento 
di una clausola nei contratti. 

           Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 
           Il responsabile anticorruzione verifica a campione l’applicazione di tali misure. 
           Essi sono individuati come referenti per l’applicazione delle norme per la prevenzione 
della corruzione, incarico che possono attribuire ad un dipendente. 
          Essi trasmettono entro il 31 ottobre di ogni anni al responsabile per la prevenzione della 
corruzione una specifica relazione relativa agli adempimenti indicati innanzi. 
 
Il Personale 
          I dipendenti devono essere impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla 
normativa per la prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di 
tali previsioni costituisce, fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, 
violazione disciplinare. 
           I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR 
n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente al 



dirigente (ovvero ai responsabili nei comuni sprovvisti di dirigenti) ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale al responsabile della prevenzione della corruzione. 
          I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di 
corruzione informano il proprio responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a 
qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato rispetto dei termini 
o l’impossibilità di eseguire i controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del 
ritardo. 
 
Il Nucleo di Valutazione 
          Il Nucleo di Valutazione supporta, attraverso la verifica del rispetto dei vincoli previsti 
dal presente piano ed attraverso le attività aggiuntive richieste dall’ente, il responsabile 
anticorruzione nella verifica della corretta applicazione del presente piano di prevenzione della 
corruzione da parte dei dirigenti (ovvero nei comuni che ne sono privi i responsabili).  
          Verifica la coerenza tra gli obiettivi contenuti nel PTPC (Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione) e nel PTTI (Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità) con 
quelli previsti nel piano delle performance e/o nel programma degli obiettivi. 
          Nella valutazione annuale ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai 
dirigenti (ovvero ai responsabili dei servizi) e al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, si tiene conto della attuazione del piano 
triennale della prevenzione della corruzione, nonché del piano per la trasparenza dell'anno di 
riferimento. 
         Dà corso alla attestazione del rispetto dei vincoli di trasparenza ai fini della pubblicazione 
sul sito internet. 
         Possono essere richieste da parte dell’ente ulteriori attività al Nucleo di Valutazione. 
 
I Referenti 
       Per ogni singolo settore il responsabile è individuato come referente per la prevenzione 
della corruzione. Il responsabile può individuare un dipendente avente un profilo professionale 
idoneo come referente. 
        Essi: 
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore; 
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte 
alla prevenzione del rischio medesimo; 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nel settore, disponendo, con provvedimento motivato, o proponendo al 
dirigente/responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
 
 
 
 
 



IL RESPONSABILE dell’ANAGRAFE per la STAZIONE APPALTANTE 
 
Il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati è il dott.. Luigi Orefice , 
sostituto dott.Alessandro Carella . in ogni caso nell’ipotesi di eventuale necessità il Sindaco su 
proposta del Segretario individua con decreto altro soggetto . 
 
Misure generali 

 
   Le “misure generali” sono quelle che incidono su sistema complessivo della prevenzione 
della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera amministrazione. 
 
 
 
Codice di comportamento 
                                                                                                                                                                                       
Misure di carattere 

GENERALE 
Stato di 

attuazione 
Fasi e tempi di 

attuazione 
Indicatori di 
attuazione 

Soggetto  
Responsabile 

Codice di 
comportamento  
(DPR 62/2012) 

Codice integrativo 
approvato con  

In attuazione  
 

pubblicazione e 
divulgazione  

- monitoraggio 
annuale 

sull’applicazione 
 

Comunicazioni dei 
dirigenti responsabili e 

dei dipendenti 

Segretario Generale 
Responsabili di 

Settore, dei Servizi e 
degli uffici, dipendenti 
ognuno per le proprie 

responsabilità. 

  
   Il Codice di comportamento dei dipendenti integrativo  è stato adottato, ai sensi dell’art. 54 
bis del d.lgs.165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44 della legge 6 novembre 2012, n. 
190  .   
   Il Codice di comportamento integra e specifica il Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici adottato con decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62, che ne 
costituisce la base minima e indefettibile. 
   Il Codice di comportamento  è uno dei principali strumenti di prevenzione della corruzione, 
idoneo a ridurre la maggior parte delle tipologie dei comportamenti a rischio di corruzione in 
quanto specificatamente diretto a favorire la diffusione di comportamenti ispirati a standard di 
legalità ed eticità nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. 
   Tale misura  è applicabile  a diversi dei processi mappati. 
   Il Codice si applica  a tutti i dipendenti,  anche di livello dirigenziale , a tutti coloro che, a 
qualsiasi titolo, prestano servizio alle dipendenze dell’ente ,  e ai  collaboratori o consulenti, 
titolari di qualsiasi tipologia di contratto, nonché ai collaboratori di imprese fornitrici di beni o 
servizi.  
A tal fine, nei provvedimenti di incarico o nei contratti  di collaborazione, consulenza o servizi,i 
Responsabili devono   inserire apposite clausole di risoluzione del rapporto di lavoro in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 
  I RESPONSABILI di SETTORE  , i DIPENDENTI tutti  DEVONO  rispettare rigorosamente    
le disposizioni precipuamente finalizzate ad evitare la divulgazione di informazioni riservate 
attinente alle istruttorie in corso  ed a tutelare, in questo modo, la riservatezza dei soggetti 
coinvolti,  pertanto tutti sono tenuti ad adempiere  agli  obblighi di riservatezza: 

- Il dipendente non assume impegni, non dà indicazioni, né fa promesse o rassicurazioni 
in ordine a questioni che rientrino nella competenza dell’Autorità, non partecipa ad 
incontri informali aventi ad oggetto provvedimenti non ancora deliberati o non 
comunicati ufficialmente alle parti”,  



- Il dipendente rispetta il segreto d’ufficio e mantiene riservate le notizie e le informazioni 
apprese nell’ambito dell’attività svolta”,   

- Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa di tutela e trattamento dei dati 
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non 
accessibili tutelati dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, 
informa il richiedente dei motivi che ostano all’accoglimento della richiesta”. 

L’art. 8 del Codice  stabilisce  il rispetto delle misure anti-corruzione previste nel PTPC, 
affidando ai  Responsabili di Settore  il compito di verificarne l’attuazione da parte dei propri 
dipendenti ed a questi ultimi il compito di segnalare al RPC eventuali situazioni di rischio non 
rilevate nel piano e situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza. 
L’art. 13 comma 8, relativo alle responsabilità dei dirigenti, prevede l’obbligo degli stessi, 
qualora ricevano una segnalazione da parte di un dipendente, di adottare ogni cautela di legge 
affinchè sia tutelato il segnalante e non sia rivelata la sua identità nel procedimento disciplinare. 
L’art. 9 tra le norme di comportamento dispone anche l’adempimento agli obblighi di 
trasparenza, prevedendo la collaborazione di tutti all’elaborazione, reperimento e trasmissione 
dei dati soggetti all’obbligo di pubblicazione ed, in particolare, l’onere dei dipendenti di 
rispettare le procedure previste ai fini della tracciabilità dei processi decisionali e di fornire, in 
modo regolare e completo, le informazioni, i dati e gli atti oggetto di pubblicazione sul sito 
istituzionale secondo le previsioni contenute nel Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, allegato al presente provvedimento; 
 
   Misure di disciplina del conflitto d’interesse: obblighi di comunicazione e di astensione. 
 

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Misure di disciplina 
del conflitto 

d’interesse: obblighi 
di comunicazione e 

di astensione 

In  attuazione  A )richiesta a tutto il 
personale delle 

dichiarazioni ai sensi 
del DPR 62/2013;  
B) comunicazioni 

periodiche del 
personale. 

Percentuale di 
verifiche svolte sulle 

dichiarazioni e 
percentuale di 

situazioni di conflitto 
d’interesse rilevate. 

Segretario Generale, 
Responsabili di settore  

 

 
 
   E’  il Codice di comportamento, in conformità alle analoghe disposizioni del D.P.R. n. 62 del 
2013,  che disciplina  tutte le ipotesi di conflitto di interessi in cui possano venire a trovarsi i 
dipendenti del Comune di Squinzano  e dei relativi obblighi di comunicazione e di astensione. 
   L’art. 5 fa espresso divieto ai dipendenti di partecipare ad associazioni od organismi i cui fini 
siano in contrasto con quelli perseguiti dall’Autorità; sussiste, in ogni caso, un obbligo di 
tempestiva comunicazione nel caso in cui gli stessi partecipino a associazioni od organismi i cui 
ambiti di interesse possono interferire con lo svolgimento di attività d’ufficio (esclusa, 
naturalmente, l’adesione a partiti politici o sindacati). 
   Destinatario delle suddette comunicazione è il Responsabile del settore , al quale compete di 
valutare la sussistenza delle eventuali condizioni che integrino ipotesi di incompatibilità, anche 
potenziale, a cui consegue l’obbligo di astensione e che, sentito il Segretario generale, propone 
le sue valutazioni. 
 Sulle eventuali situazioni di conflitto dei Responsabili di Settore  è competente a decidere il 
Segretario generale di concerto con il  Responsabile dell’Ufficio Risorse Umane e, nei confronti 
del Segretario generale decide l’ufficio per i procedimenti disciplinari   
   L’art. 6, comma 1, prevede che i dipendenti comunichino al dirigente dell’Ufficio Personale  
tutti i rapporti di collaborazione propri, o di parenti o affini entro il secondo grado, o del 
coniuge o del convivente, con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti e intrattenuti negli 



ultimi tre anni, precisando se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che 
abbiano interessi in     attività o decisioni inerenti al proprio ufficio, limitatamente alle attività 
ad essi affidate. 
     E’ poi vietato avere direttamente o indirettamente, interessi economici in enti, imprese e 
società che operano in settori di interesse istituzionale  del Comune . 
   L’art. 6, comma 3, prevede, infine, un obbligo di astensione dei dipendenti dalla propria 
attività di ufficio in ogni ipotesi di conflitto di interessi, anche potenziale, di carattere personale 
o relativo al coniuge, parenti o affini, a prescindere dalla natura specifica del conflitto 
medesimo, che potrebbe riguardare anche interessi non patrimoniali (ad es., quelli  derivanti dal 
voler assecondare pressioni politiche, professionali, sindacali e dei superiori gerarchici). 
Il DPR n. 62 del 2013, contiene una disposizione  che disciplina ogni possibile ipotesi di 
conflitto di interesse, prevedendo un corrispondente  obbligo di astensione, anche nel caso in 
cui non si concretizzi un vero e proprio conflitto, bensì soltanto “gravi ragioni di convenienza”. 
    Il dipendente deve astenersi dall’adozione di decisioni o di attività che possano coinvolgere 
interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero di 
soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 
   Il dipendente deve, dunque, astenersi e segnalare per iscritto la propria posizione al dirigente 
del suo ufficio, cui spetta la valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto di interesse e 
che deve prendere gli opportuni provvedimenti, anche sostituendo l’interessato. 
   Occorre, infine, ricordare, gli specifici obblighi di comunicazione che gravano sul personale 
dirigenziale, secondo quanto previsto dalle disposizioni dal DP n. 62 del 2013 
  
   I suddetti obblighi di comunicazione sono stati adempiuti dal personale, con disposizione del 
Segretario generale  con   la quale sono state chieste ai dipendenti tutti le relative  attestazioni  . 
E’ necessario procedere ad ulteriori verifiche . 
 
    Si prevede  per l’anno 2018 la costituzione  di  un gruppo di lavoro con il compito di 
approfondire le tematiche di cui al DPR n. 62 del 2013 e di cui al d. lgs. n. 39/2013  con 
l’incarico,  di collaborare in stretto rapporto con il Segretario generale  al fine di verificare le 
dichiarazioni rilasciate dai dipendenti. 
    
 
Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra-istituzionali. 

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Autorizzazione allo 
svolgimento di 

incarichi d’ufficio- 
attività ed incarichi 
extra-istituzionali  

In attuazione  adozione delle 
disposizioni ;   

 comunicazioni 
periodiche del personale. 

Percentuale di 
verifiche svolte. 

Responsabile 
dell’Ufficio Personale   

Reports al 
Responsabile della 

prevenzione  

  
 
   La disciplina relativa all’autorizzazione a poter svolgere, da parte dei dipendenti pubblici, 
attività extra-istituzionali trova la sua ratio nella necessità di evitare situazioni di conflitto di 
interesse; per questo, l’art. 53, comma 5 del d. lgs. 165/2001 come modificato dalla legge n.190 
del 2012 stabilisce che  
“…. Il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di 

appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d’impresa o 



commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e 

predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di 

incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse dl buon andamento della pubblica 

amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente”. 
   Si prescrive quindi di adottare criteri oggettivi e predefiniti ai fini dell’autorizzazione di 
incarichi extra-istituzionali, anche se gratuiti , pertanto si rende necessario rivedere e rimodulare 
la relativa disciplina adottata . 
 
 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Attività successiva 
alla cessazione del 
rapporto di lavoro 

Da attuare  ricognizione della 
disciplina vigente nell’ente  

ed elaborazione di una 
proposta di integrazione 

del Codice di 
comportamento; 
sottoposizione 

all’approvazione 
dell’organo competente 

 

Percentuale di 
verifiche svolte. 

 Responsabile  
dell’Ufficio Personale  

e Finanziario  

 
   La legge n. 190/2012 ha valutato anche l’ipotesi che il dipendente pubblico possa 
sfruttare la posizione acquisita durante il periodo di servizio per precostituire delle 
condizioni favorevoli al futuro ottenimento di incarichi presso le imprese o i privati con i 
quali è entrato in contatto durante lo svolgimento della sua attività amministrativa. 
   Al fine di evitare il rischio di situazioni di corruzione connesse all’attività del dipendente 
successiva alla cessazione del pubblico impiego, la legge n. 190 ha modificato l’art. 53 del 
d.lgs. n. 165 del 2001, stabilendo che: 
 “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri (…)”. 
   I dipendenti interessati da questa fattispecie,  sono soltanto coloro che hanno la possibilità di 

influenzare il contenuto degli atti amministrativi che riguardano gli interessi di soggetti esterni 

all’amministrazione. 
   Al fine di disciplinare in maniera puntuale questa misura, che tende ad evitare comportamenti 
opportunistici dei  funzionari,  il  Comune intende integrare con  una  disciplina specifica quella 
in vigore . 
 
 Inconferibilità di incarichi dirigenziali ed incompatibilità specifiche per posizioni 
dirigenziali. 

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Inconferibilità di 
incarichi dirigenziali 

ed incompatibilità 
specifiche per 

posizioni  dirigenziali 

In attuazione Febbraio 2018: richiesta,  
ai fini della conferma, 
delle dichiarazioni ai 

sensi del D.lgs. 
n.39/2013. 

comunicazioni  
periodiche eventuali  se 

si ravvisa l’opportunità o 
necessità  

Percentuale di 
verifiche svolte. 

 Responsabile 
dell’ufficio Personale 

Dott.ssa Marianna 
Saponaro  dott.ssa 
Dell’Anna Vice 

Segretario 
Responsabile Affari –
Generali- Segreteria  



    
Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico” ha introdotto una disciplina specifica sia in tema di inconferibilità di 
incarichi dirigenziali (Capi II, III e IV), che in tema di incompatibilità specifiche per posizioni 
dirigenziali (Capi V e VI). 
   Ha sancito, in particolare, ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali: 

a) a soggetti che siano destinatari di sentenze di condanna per reati contro la pubblica 
amministrazione; 

b) a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 
amministrazioni; 

c) a componenti di organi di indirizzo politico. 

   Le ipotesi di incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali riguardano, invece: 
a) incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in 

controllo pubblico e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 
amministrazioni nonché lo svolgimento i attività professionale; 

b) incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in 
controllo pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo politico.       

   A differenza delle cause di inconferibilità, che comportanto una preclusione all’assunzione 
dell’incarico dirigenziale, le cause di incompatibilità possono essere rimosse mediante la 
rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge considera incompatibili tra loro. 
 I Responsabili hanno rilasciato apposita dichiarazione in merito all’insussistenza di alcuna 
delle cause di inconferibilità o incompatibilità previste dal medesimo decreto, impegnandosi, 
altresì, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni successivamente intervenute; la 
dichiarazione, firmata,  è stata pubblicata nel sito Internet  nella sezione “Amministrazione  
Trasparente – Personale – Dirigenti”. 
   Si prevede di  istituire  un gruppo di lavoro per lo studio delle tematiche di cui al d.lgs. 
n.39/2013, che si occupa, in stretto rapporto con il Segretario generale,responsabile della 
prevenzione  anche per la verifica delle dichiarazioni dei responsabili di settore   
 
Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in 
caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Formazione di 
commissioni, assegnazioni  
agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in 
caso di condanna penale 

per delitti contro la 
pubblica amministrazione 

Da attuare  ricognizione del 
quadro normativo ed 
elaborazione di una 

proposta; 
 

Percentuale di 
verifiche svolte. 

Responsabile della 
prevenzione , 

Responsabile del 
personale , responsabili di 

settore ognuno per le 
proprie competenze . 

  
   La legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 35 bis nel d.lgs. 165/2001 che fa divieto 
a coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la 
pubblica amministrazione di assumere i seguenti incarichi: 

- far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego; 
- essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o 

dell’acquisto di beni e servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici; 

- far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento d 
contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 



   La condanna, anche non definitiva per i reati di cui sopra rileva, inoltre, ai sensi dell’art. 3 del 
d.lgs. n. 39/2013 come ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali. 
   Il recepimento della sopra citata disciplina all’interno dell’amministrazione ed, in particolare, 
le modalità di effettuazione dei controlli sui precedenti penali a carico dei dipendenti e sulle 
determinazioni conseguenti in caso di esito positivo, avverrà con la predisposizione di una 
nuova  disciplina 
   I controlli avverranno avvalendosi anche di un gruppo di lavoro per lo studio delle tematiche 
di cui al d. lgs.n. 39/2013, sopra citato. 
 
Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione. 
 

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Rotazione del 
personale addetto alle 

aree a rischio 
corruzione 

In questo ente è di 
difficile attuazione 

attesa la presenza di 
figure uniche per ogni 

servizio  

Si procederà a 
preventivi interpelli tra 

il personale o si 
intensificheranno i 
controlli sugli atti e 

sulle posizioni    

Rotazione sugli  uffici 
esposti più a rischio  

 REPONSABILI di 
Settore  

 
    
   La misura della rotazione riguarda non soltanto gli incarichi  di Responsabili di Settore 
dirigenziali, ma anche l’assegnazione dei  dipendenti , i quali, a seguito di apposito interpello, 
saranno ricollocati  all’interno della nuova struttura. 
 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni  

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Tutela del   dipendente 
che segnala illeciti  

IN ATTUAZIONE Adozione delle Linee guida 
per la tutela del dipendente 
che segnala illeciti (2015) 
 Sarà  attivato  un canale 

riservato per la trasmissione 
delle segnalazioni;in linea 
con le  nuove disposizioni 
intervenute a tutela di chi 
effettua le segnalazioni : 

L.179/2017 
 

Numero di 
segnalazioni 
pervenute;. 

Segretario Generale, 
Vice Segretario, dott. 
Orefice, dott. Carella  

 
 
    Le misure di tutela del dipendente che segnala condotte illecite, previste per la prima volta 
nel nostro ordinamento dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 (che ha introdotto un nuovo 
articolo 54 bis all’interno del d.lgs. 30 marzo 20001, n.165) ,oggi integrate  dalla L179/2017 
sono espressamente ricondotte, dal Piano Nazionale Anticorruzione, alle misure di carattere 
generale finalizzate alla prevenzione della corruzione.     
Il decreto legge 24 giugno 2014, n.90 ha stabilito che l’ANAC possa ricevere segnalazioni di 
condotte illecite non soltanto dal propri dipendenti, ma anche da dipendenti di altre 
amministrazioni, con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, l’Autorità ha adottato le “Linee 
guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, che disciplinano le 
procedure attraverso le quali l’ANAC gestisce tali segnalazioni e costituiscono , al contempo 
indicazioni di natura regolatoria rivolte alle pubbliche amministrazioni  in materia di 
prevenzione della corruzione 
    
. 
   



Formazione sui temi dell’etica e della legalità e formazione specifica in materia di contratti 
pubblici; azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile. 

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Formazione IN ATTUAZIONE : corsi formativi per tutto 
il personale; 

approfondimenti 
specialistici per alcuni 
dipendenti addetti agli 
uffici interessati dalla 

disciplina in materia di 
contratti pubblici  

Capacità di risolvere   
casi concreti  e 

contestuale riduzione 
di contenzioso. 

 Responsabili di 
settore e Responsabile 
dell’anticorruzione – 
Segretario Generale.  

Azioni di 
sensibilizzazione  

sugli adempimenti 
del piano , del codice 
di comportamento, 
della trasparenza   

IN ATTUAZIONE Formazione da parte  del  
responsabile 

dell’anticorruzione  

Controllo sui flussi  Responsabile della 
prevenzione e 

Responsabili di Settore  

  
  Nell’ambito della misura di prevenzione costituita dall’attività di formazione , il Comune  
procederà o con l’Unione  dei Comuni o singolarmente e avvalendosi dei docenti dell’università 
del Salento o docenti di altre Università   
 
          Formazione interna. 
    
La formazione si articolerà sui temi concordati dal Responsabile dell’anticorruzione con i 
responsabili di Settore secondo le esigenze manifestate . 
    
   Il corso proseguirà poi, negli anni 2019 -2020  in veste specialistica per singoli settori che 
presentano le maggiori criticità dal punto di vista della normativa anticorruzione, e sarà 
indirizzato al personale e alle figure più direttamente interessate all’adozione e all’applicazione 
delle misure di    prevenzione della corruzione.    
   L’obiettivo è altresì quello di fornire a Responsabili  degli Uffici, responsabili anche della 
individuazione delle misure previste nel presente Piano e della loro attuazione, nonché al 
personale dipendente e ai referenti a supporto del RPC, gli strumenti tecnici e giuridici di base 
per l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione. 
Per l’anno 2017 la formazione è stata curata dal Segretario Responsabile dell’Anticorruzione 
    
Informatizzazioni dei processi. 

Misure di carattere 
GENERALE 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Informatizzazione dei 
processi e monitoraggio 
sul rispetto dei termini 

procedimentali. 

DA ATTUARE  scelta delle priorità; 
scelta delle modalità 

attuative; 
realizzazione   

Verifica dei processi, 
verifica delle 

modalità attuative 
 

Responsabile del 
Servizio personale e 
informatizzazione  
dott.ssa Saponaro 

Marianna  
Collabora dott. Orefice 

e dott. Carella  

 
   L’informatizzazione dei processi rientra negli obblighi del CAD  e successive modifiche e 
integrazioni pertanto mira a ottimizzare i processi interni all’amministrazione, quale mezzo 
principale per la gestione del procedimento amministrativo  digitale. Si prevede, così, la 
tracciabilità delle fasi fondamentali del processo delle attività dell’amministrazione, riducendo 
il rischio di flussi informativi non controllabili con evidenza delle responsabilità per ciascuna 
fase (workflow management system), nonché l’accesso telematico a dati e documenti, 



ottenendo, così, una migliore e più efficace circolarità delle informazioni all’interno 
dell’organizzazione e il monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali. 
 
                 Rotazione  
   La lettura sistematica delle disposizioni normative, (co. 4, lett. e), e co. 5, lett. b) dell’art. 1 
della l. 190/2012), tenuto anche conto della finalità sostanziale della misura e dello scopo della 
norma , inducono a ritenere che l’ambito soggettivo sia riferito a  tutti i pubblici dipendenti. 
            
             Vincoli alla rotazione 
   Le condizioni in cui è possibile realizzare la rotazione sono strettamente connesse in questo 
ente a vincoli di natura oggettiva inerenti: 
1) l’assetto organizzativo  della struttura; 
2) la carenza di personale attesi i vincoli stringenti posti dal legislatore  alla stessa  spesa. 
   La rotazione va correlata in ogni caso  all’esigenza di assicurare il buon andamento e la 
continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali 
necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con 
elevato contenuto tecnico.  Ovviamente  in questa realtà  la carenza di personale rende 
impossibile  il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per 
assicurare la continuità dell’azione amministrativa. 
  Non sarà possibile applicare la rotazione  nelle ipotesi  di  infungibilità derivante 
dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti 
peculiari di settore, in questi casi  è  la   stessa legge che stabilisce espressamente la specifica 
qualifica professionale che devono possedere alcuni soggetti che lavorano in determinati uffici, 
qualifica direttamente correlata alle funzioni attribuite a detti uffici;( ciò avviene di norma nei 
casi in cui lo svolgimento di una prestazione è direttamente correlato al possesso di 
un’abilitazione professionale e all’iscrizione nel relativo albo). 
    In tutte le altre situazioni in cui  si tratti di categorie professionali omogenee il Responsabile 
di Settore  procederà ad una   valutazione delle attitudini e delle capacità professionali del 
singolo dipendente assegnato, della necessità comunque di garantire il funzionamento del 
servizio e comunicherà al Responsabile della prevenzione i potenziali dipendenti idonei a 
ruotare  o le motivazioni della impossibilità di applicare la rotazione . 
   Nelle ipotesi in cui vi sia il personale  sarà necessario programmare adeguate attività di 
affiancamento propedeutiche alla rotazione e quindi procedere prima di tutto ad una verifica dei 
carichi di lavoro . 
 Nell’anno 2017 è stato separato il settore LLPP da quello dell’Urbanistica al fine anche di 
consentire una rotazione in quei servizi quali Pianificazione e Assetto  del Territorio , 
Cimitero,  Demanio che si ritengono particolarmente a rischio . 
Così pure è stata attuata  nei Servizi Sociali attraverso una differente assegnazione dei 
procedimenti agli assistenti sociali dell’Ente . 
 
 
             Rotazione e formazione 
   La formazione è una misura fondamentale per garantire che sia acquisita dai dipendenti la 
qualità delle competenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione. 
Una formazione di buon livello in una pluralità di ambiti operativi può contribuire a rendere il 
personale più flessibile e impiegabile in diverse attività.  
  In una logica di formazione , qualora ci fosse il personale  , ( nella nostra realtà attese le poche 
figure è materialmente impossibile ) dovrebbe essere privilegiata una organizzazione del lavoro 
che preveda periodi di affiancamento del responsabile di una certa attività, con un altro 
dipendente e che nel tempo potrebbe sostituirlo. 
 



             Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione.   
   Questo ente impossibilitato ad oggi di realizzare  la rotazione  ha intensificato i controlli degli 
atti e procedimenti più esposti a rischio di corruzione   
   A titolo esemplificativo  saranno  previste nelle aree identificate come più a rischio e per le 
istruttorie più delicate, meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di 
affiancare al soggetto incaricato   dell’istruttoria  un altro  dipendente  qualora ci sia all’interno 
dell’intera struttura  in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del 
procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli 
elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 
   Altro criterio  che l’ente intende adottare , in luogo della rotazione, è quello di attuare una 
corretta articolazione dei compiti e delle competenze 
                
 Monitoraggio e verifica. 
Le modalità attraverso le quali  si effettua il monitoraggio riguardo all’attuazione delle misure 
di rotazione prevedono che 
1) i responsabili   diano  al RPCT ogni informazione richiesta da quest’ultimo sull’attuazione 
delle misure di formazione coordinate con quelle di rotazione,  
2) vigilino sugli adempimenti cui sono tenuti  i  dipendenti assegnati, sulla rigorosa osservanza 
degli obblighi , doveri del codice di comportamento , e degli obblighi di trasparenza . 
       La rotazione del personale titolare di posizione organizzativa  : 
- in questo ente non può  essere effettuata  attesa la carenza di personale , ma nell’ipotesi  in cui 
questa possibilità potrebbe verificarsi e quindi rendere possibile l’attuazione di questa misura , 
si attiverà  la rotazione tra i propri funzionari, attraverso una procedura di interpello per 
individuare candidature a ricoprire ruoli di posizione organizzativa e alta professionalità, 
nonché prevedendo la non rinnovabilità dello stesso incarico. 
    
 Rotazione straordinaria nel caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotta di natura corruttiva. 
     Nell’ipotesi in cui  si presume che siano state posti in essere comportamenti di natura  
corruttiva  è fatto obbligo  di assegnare il personale sospettato di condotte che abbiano o meno 
rilevanza penale, ad altro servizio. 
 La presente  misura di carattere eventuale e cautelare  è rivolta  a garantire  che nell’area ove si 
sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure 
di prevenzione del rischio corruttivo. 
 
 
Misure di Prevenzione per i Concorsi Pubblici  ( RESPONSABILE  del Servizio 
Personale)            L’intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le 
operazioni concorsuali, nessuna esclusa, deve essere informato alla gestione della Commissione 
di Concorso, ed in special modo la predisposizione delle tracce da proporre per l’estrazione 
della prova scritta, nonché le domande da somministrare alle prove orali. Ai Componenti della 
Commissione ed al Segretario verbalizzante deve essere applicato rigorosamente il Principio 
della Rotazione. 
Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminato o 
determinato, a tempo pieno o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la 
massima diffusione mediante le forme di conoscenza legale e generale vigenti. 
Per la presentazione delle domande vale il termine temporale che non può mai essere inferiore a  
quello previsto dalla legge e/o dai regolamenti vigenti.  
 
 



Misure di Prevenzione per i Procedimenti Amministrativi - Pubblicazione dei Termini dei 
Procedimenti e dei Documenti che corredano l’Istanza di parte ( misura generale ) 
1) A pena di divieto di liquidazione dell’Indennità di risultato, obbligo di definire i tempi dei 
procedimenti del Settore di competenza, nonché della loro pubblicazione sul Sito dell’Ente. 
2) Obbligo di pubblicare sul Sito dell’ente, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha 
l’onere di produrre a corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato 
(l’art. 6, comma 2, lettera b),  
-allo scopo di rendere effettivamente trasparente l’azione amministrativa e di ridurre gli oneri 
informativi gravanti su cittadini e imprese, le Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicano sui propri Siti istituzionali, 
per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie 
competenze, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a corredo 
dell’istanza: secondo la norma, in caso di mancato adempimento di quanto previsto, l’Ente 
procedente non può respingere l’istanza affermando la mancata produzione di un atto o 
documento, e deve invitare l’istante a regolarizzare la documentazione in un termine congruo. 
- Il provvedimento di diniego non preceduto dall’invito di cui al periodo precedente, è nullo.  
-Il mancato adempimento di quanto previsto al punto 1) è altresì valutato ai fini della 
attribuzione della retribuzione di risultato ai responsabili titolari di posizione organizzativa. 
3) In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, il Dirigente deve, in ogni 
caso, indicare nella tipologia del procedimento rispetto al quale si applica l’istituto in parola, i 
termini e l’applicazione dell’art. 20 della Legge n. 241/1990, in modo tale che il privato abbia 
contezza del fatto che quel determinato procedimento non si conclude attraverso l’adozione di 
un provvedimento espresso, ma attraverso l’Istituto giuridico del silenzio positivamente 
tipizzato che equivale, giuridicamente, all’adozione dell’atto espresso.  
4) Si rammenta che l’art. 2 della Legge n. 241/1990 comma 9-bis, prevede che l’Organo di 
Governo (Giunta Comunale) individua, nell’ambito delle figure apicali dell’Amministrazione, il 
Soggetto cui attribuire il potere sostitutivo, in caso di inerzia nell’adozione dei provvedimenti: 
tale Soggetto è individuato nel Segretario Generale.  
Sul Sito Web istituzionale dell’Amministrazione è pubblicata, in relazione ad ogni 
procedimento, l’indicazione del Soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui 
l’interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del comma 9-ter della Legge n. 241/1990. 
Il Titolare del potere sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto 
inadempiente integra i presupposti per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le 
specifiche disposizioni ordinamentali: decorso inutilmente il termine per la conclusione del 
procedimento, o quello superiore di cui al comma 7 della Legge n. 241/1990, il privato può 
rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis della richiamata Legge perché, entro un termine 
pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 
strutture competenti o con la nomina di un Commissario. 
 
 
1. AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO 
(Responsabile Servizi sociali) 
 
Misure di Prevenzione per la Concessione di Contributi di natura socio-economica 
          Nessun contributo di natura socio-economica può venire erogato in difetto della 
preventiva predeterminazione dei criteri oggettivi  
         Esiste, tuttavia, una facoltà di derogare a quanto innanzi: essa è conseguente alla necessità 
di abbinare al contributo economico un progetto individuale predisposto dal servizio sociale il 
quale deve, sempre e comunque, enunciare specificamente le motivazioni che portano a 



collegare al progetto una determinata somma di denaro e le ragioni che ne giustificano il 
correlativo importo economico in funzione del progetto medesimo. 
         Per quanto attiene ai contributi associati al progetto individuale predisposto dal servizio 
sociale di base, deve essere redatto un referto separato al quale allegare le relazioni del servizio 
sociale di base, contenenti le motivazioni che hanno portato ad associare al progetto una 
determinata somma di denaro, e le ragioni che ne hanno giustificato il correlativo importo 
economico in funzione del progetto. 
 
 
Misure di Prevenzione in tema di Affidamento a Terzi di Beni di proprietà comunale 
(Responsabile del Patrimonio) 
         Anche il procedimento attivato al fine dell’affidamento a terzi, e per il loro beneficio, del 
godimento di beni dell’Ente, è condizionato alla procedura ad evidenza pubblica che deve 
necessariamente collocare a base della scelta del contraente, il maggior valore economico 
offerto in sede di aggiudicazione. 
        Occorre, a tal fine, che la procedura di affidamento pubblico sia oggetto di opportuna 
diffusione attraverso il Sito Web istituzionale dell’Ente. 
       Occorre, inoltre, stabilire che il termine di presentazione delle offerte non può mai essere 
inferiore a 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Sito Web istituzionale dell’Ente. 
 
 
 
 
   Misure specifiche. 
    
Le misure specifiche individuate in relazione ai seguenti macro-processi: 
                    “ Gestione delle procedure di approvvigionamento di lavori, servizi e forniture”; 
                    “ Vigilanza sull’affidamento dei contratti i lavori, servizi e forniture”;                     
 
 
 
  Misure di Prevenzione per la Gestione degli Appalti di Lavori, Servizi e Forniture   
(Responsabili di Settore ) 
           Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente 
preceduta dalla Determinazione a Contrarre: questa deve riportare il percorso decisionale 
esperito e deve essere adeguatamente motivata, così come previsto dalla normativa vigente.  
 Ogni Responsabile deve  procedere prima della predisposizione del bilancio ad  una 

pianificazione degli interventi al fine di realizzare una programmazione efficiente ed efficace 

non solo in termini di tempestività , ma soprattutto in termini di economicità. 

Questo richiede l’analisi della spesa storica al fine di stabilire le risorse da impiegare  per 

l’avvio di procedure ad evidenza pubblica per acquisire anche la disponibilità per interventi 

urgenti nel momento in cui si verifica la necessità e /o una situazione di emergenza , quindi 

ogni responsabile deve procedere con immediatezza , come già indicato anche  nella    direttiva 

del responsabile della prevenzione  (allegato  D). 

 
 
 
 



 Misure di Prevenzione per la Gestione della Procedura aperta (Bandi di gara ( Responsabili 
di Settore ) 
         L’elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di accordi corruttivi: la definizione di 
alcuni requisiti al posto di altri può consentire oppure, al contrario, precludere la partecipazione 
alle gare a determinate imprese piuttosto che ad altre.  
        Si tratta di bandi a profilo modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, 
con la previsione di requisiti talmente stringenti da limitare e/o definire in anticipo i potenziali 
concorrenti, di conseguenza annullando la valenza della gara.  
       L’elaborazione di un bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra 
l’Ente appaltante e l’Imprenditore interessato all’appalto, e quindi un specifica violazione della 
libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione di una evidente fattispecie criminosa.  
      Pertanto, i Bandi di Gara devono contenere e prevedere solo ciò che è assolutamente e 
strettamente necessario a garantire la corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto 
il profilo finanziario, che sotto il profilo tecnico, in applicazione della normativa vigente in 
materia di appalti  (D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni ). 
 
Misure di Prevenzione per l’Affidamento degli Appalti di Servizi e Forniture in economia 
(Responsabili di Settore ) 
       La Procedura negoziata, che si presta anche più delle altre a situazioni di corruzione, non è 
stata oggetto di una peculiare definizione formale in sede procedimentale amministrativa, tanto 
da poter far propri la caratteristiche legate alla trattativa che può avvenire tra soggetti privati; 
perciò è maggiore il rischio di esposizione ad episodi corruttivi, potenzialmente determinabili 
dall’altro grado di discrezionalità impiegabile.  
       Di conseguenza, ne deriva l’Appalto in economia deve essere sempre preceduto dalla 
Determinazione a contrarre, provvedimento che deve contenere precisamente:  

• quali sono state le motivazioni della scelta; 

• che l’oggetto è ricompreso nell’elenco di quelli che si possono affidare in economia; 

• che il valore è ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia;  

• che l’Operatore economico non viene invitato ad una procedura analoga da almeno sei 
mesi.  

        In relazione a quest’ultimo punto è fatto divieto di invitare invitato ad una procedura il 
medesimo soggetto se non sono intercorsi almeno sei mesi dalla data di aggiudicazione 
definitiva; pertanto, sempre nella Determinazione a contrarre si deve attestare che è stato 
rispettato il Principio di Rotazione così come appena espresso. 
 

         
Misure di Prevenzione per le Modifiche dei contratti durante il periodo di efficacia 
(Responsabile LL.PP.) 
       Un elevato rischio di corruzione è da ritenere sussistente per le modifiche delle opere 
pubbliche, e ciò in considerazione del fatto che il Dirigente e/o il Responsabile dei Lavori 
possono certificare che una variante sia necessaria senza che la stessa presenti ragioni di fatto 
verificabili concretamente: l’indice di rischio è rappresentato evidentemente dalla diretta 
proporzionalità tra l’aggravio di spesa per l’Amministrazione ed il costo dello scambio celato 
all’interno della  modifica fraudolenta.  



       Di conseguenza, risulta oggettivamente necessario il rispetto rigoroso  del Responsabile 
Unico del Procedimento che disegni puntualmente le ragioni poste a fondamento della  modifica 
stessa; inoltre, il Responsabile Unico del Procedimento, sulla base di quanto disposto 
dall’art.106   del D.Lgs. n.  50  /2016, deve attestare che nessuna responsabilità grava sul 
Progettista, fatta salva ogni prova contraria. 
 
Misure di Prevenzione per gli Atti abilitativi edilizi ( Responsabile del Settore LLPP e/o 
Urbanistica) 
         Il rilascio di Atti abilitativi edilizi richiede, quasi in via esclusiva, competenze del 
responsabile competente, per cui è di questo Soggetto ogni fase relativa alla gestione 
amministrativa e ricade nella competenza esclusiva: nei suoi riguardi non possono essere 
esercitate, in modo assoluto, forme, sia dirette che indirette, di pressione. 
        È fatto obbligo assoluto al Responsabile titolare di Posizione Organizzativa di tracciare 
chiaramente in ogni Atto abilitativo edilizio, trattandosi di attività di natura vincolata, il 
percorso normativo che supporta e giustifica il provvedimento, enunciandone la disciplina 
normativa ivi applicata. 
 
ALLEGATO  A)    Elenco Sistematico dei Processi delle Aree a Rischio  
Le Aree di Rischio con l’abbinamento dei Settori amministrativi e tecnici sono di seguito 
riportati: 
 

ELENCO SISTEMATICO DEI PROCESSI 
AREE DI RISCHIO PROCESSI 

Reclutamento  
Progressioni di carriera  

 Area: Acquisizione e Progressione 
del Personale ( ufficio personale  

Conferimento di incarichi di collaborazione 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento  
Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  
Requisiti di qualificazione  

Requisiti di aggiudicazione  
Valutazione delle offerte  
Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

Procedure negoziate  
Affidamenti diretti  

Revoca del bando  
Redazione del cronoprogramma  
Varianti in corso di esecuzione del contratto  

Subappalto  

Area: Affidamento di Lavori,  
Servizi e Forniture 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto  

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 
Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di 
autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale) 

Area: Provvedimenti Ampliativi  
della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili quali: 

deleghe, ammissioni, certificazioni a vario titolo, cambi di residenza, 
rilascio carte d’identità) 



Area: Provvedimenti Ampliativi  
della sfera giuridica dei destinatari  
con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

           Sono giudicate ad elevato rischio di corruzione i seguenti procedimenti: 
 

1) autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti 
2) conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza  
3) scelta del RUP e della direzione lavori e del collaudatore 
4) gestione dei contenziosi 
5) controlli in materia edilizia 
6) controlli in materia commerciale 
7) controlli in materia tributaria 
8) autorizzazioni commerciali 
9) concessione contributi 
10) concessione di fabbricati 
11) concessione della gestione di beni del comune 
12) riduzione e/o esenzione dal pagamento di canoni, tariffe, tributi etc 
13) concessione di diritti di superficie 
14) gestione cimitero 
15) concessione di loculi 
16) accesso anziani e disabili in strutture residenziali o semiresidenziali 
17) assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica  
18) rilascio di permessi  edilizi 
19) rilascio di permessi, autorizzazioni da parte del SUAP 
20) adozione degli strumenti urbanistici 
21) adozione di piani di lottizzazione 
22) attuazione del piani per l’edilizia economica e popolare 
23) autorizzazioni ai subappalti 
24) autorizzazioni attività estrattive 
25) autorizzazioni paesaggistiche 
26) autorizzazioni allo scarico acque 
27) autorizzazioni in deroga al rumore 
28) autorizzazioni impianti telefonia mobile 
29) gestione pubbliche affissioni 
30) impianti pubblicitari 
31) ordinanze ambientali 
32) condono edilizio 
33) procedure espropriative 
34) concessione di impianti sportivi 
35) variazioni anagrafiche 

 
 
 



ALLEGATO B)  INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI IN GENERALE  
 
CATALOGO DEI RISCHI PER OGNI PROCESSO 
AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

Previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 
Abuso nei processi di stabilizzazione 
finalizzato al reclutamento di candidati 
particolari. 
Irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari. 

Reclutamento 

Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione, quali, 
a titolo esemplificativo, la cogenza 
della regola dell’anonimato nel caso di 
prova scritta e la predeterminazione dei 
criteri di valutazione delle prove allo 
scopo di reclutare candidati particolari. 

Progressioni di carriera 

Progressioni economiche o di carriera 
accordate illegittimamente allo scopo 
di agevolare alcuni 
dipendenti/candidati. 

Acquisizione e 
progressione del 
personale : 
RESPONSABILE 
del Servizio  
personale e gestione 
delle risorse umane  

Presenze sul luogo di lavoro , 
permessi e allontanamenti , 
assenze dal servizio  

Attivazione di un sistema di controllo 
idoneo  a  verificare eventuali assenze e 
allontanamenti dal luogo di lavoro , e 
contestuale avvio di un sistema di 
recupero dalla mensilità  ogni trimestre 
. 

Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture  
Responsabili di 
Settore  

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche tecniche, 
attraverso l’indicazione nel disciplinare 
di prodotti che favoriscano una 
determinata impresa. 



Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 

Elusione delle regole di affidamento 
degli appalti, mediante l’improprio 
utilizzo del modello procedurale 
dell’affidamento delle concessioni al 
fine di agevolare un particolare 
soggetto. 

Requisiti di qualificazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es.: 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione). 

Requisiti di aggiudicazione 
Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa. 

Valutazione delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi per decidere 
i punteggi da assegnare all’offerta, con 
particolare riferimento alla valutazione 
degli elaborati progettuali. 

Verifica dell’eventuale  
anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di 
individuazione e di verifica delle 
offerte anormalmente basse, anche 
sotto il profilo procedurale. 

Procedure negoziate 
Utilizzo della procedura negoziata al di 
fuori dei casi previsti dalla legge al fine 
di favorire un’impresa. 

Affidamenti diretti 
Abuso dell’affidamento diretto al di 
fuori dei casi previsti dalla legge al fine 
di favorire un’impresa. 

Revoca del bando 

Abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario. 



Mancanza di sufficiente precisione 
nella pianificazione delle tempistiche di 
esecuzione dei lavori, che consenta 
all’impresa di non essere 
eccessivamente vincolata ad 
un’organizzazione precisa 
dell’avanzamento dell’opera, creando 
in tal modo i presupposti per la 
richiesta di eventuali extraguadagni da 
parte dello stesso esecutore. 

Redazione del  
cronoprogramma 

Pressioni dell’appaltatore sulla 
direzione dei lavori, affinché possa 
essere rimodulato il cronoprogramma 
in funzione dell’andamento reale della 
realizzazione dell’opera. 

Modifica di contratti durante 
il periodo di efficacia  

Ammissione di modifiche  in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di 
conseguire extra guadagni. 

Subappalto 

Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo 
stesso. 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 

Condizionamenti nelle decisioni 
assunte all’esito delle procedure di 
accordo bonario, derivabili dalla 
presenza della parte privata all’interno 
della commissione. 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 

Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse figure 
simili quali: abilitazioni, 
approvazioni, nulla-osta, 
licenze, registrazioni, 

Abuso nell’adozione di provvedimenti 
aventi ad oggetto condizioni di accesso 
a servizi pubblici al fine di agevolare 
particolari soggetti (es. inserimento in 
cima ad una lista di attesa). 



dispense, permessi a 
costruire) 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 
ambiti in cui il pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti (es. controlli 
finalizzati all’accertamento del 
possesso di requisiti per apertura di 
esercizi commerciali). 
Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e “corsie 
preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche. 

Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni (ad 
esempio in materia edilizia o 
commerciale) 

Richiesta e/o accettazione impropria di 
regali, compensi o altre utilità in 
connessione con l’espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati. 
Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e “corsie 
preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche. 
Richiesta e/o accettazione impropria di 
regali, compensi o altre utilità in 
connessione con l’espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati. 

diretto ed 
immediato per il 
destinatario  
Responsabile del 
Settore Urbanistica 
, LLPP ognuno per 
le proprie 
competenze  

Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure 
simili quali: deleghe, 
ammissioni) 

Ambiti in cui il pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o preminenti di 
controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di 
requisiti). 
Riconoscimento indebito 
dell’esenzione dal pagamento di 
somme dovute al fine di agevolare 
determinati soggetti. 
Uso di falsa documentazione per 
agevolare taluni soggetti nell’accesso a 
fondi comunitari. 

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

Rilascio di concessioni edilizie con 
pagamento di contributi inferiori al 
dovuto al fine di agevolare determinati 
soggetti.  

 
 
 
 



          I rischi che si possono registrare sono così sintetizzati: 
a) omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti 

e/o negligenza nello svolgimento di tali attività; 
b) inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità della 

selezione al fine di favorire soggetti particolari; 
c) motivazione generica o assente in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 

l’adozione di scelte discrezionali; 
d) uso distorto e manipolato della discrezionalità, anche con riferimento a scelta di 

tipologie procedimentali al fine di condizionare o favorire determinati risultati; 
e) irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 
f) previsione di requisiti personalizzati allo scopo di favorire candidati o soggetti 

particolari; 
g) illegittima gestione dei dati in possesso dell’amministrazione – cessione indebita ai 

privati – violazione segreto d’ufficio; 
h) omissione dei controlli di merito o a campione; 
i) abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante; 
j) quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei 

privati; 
k) quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione; 
l) alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti; 
m) mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità; 
n) mancata segnalazione accordi collusivi. 



 
ALLEGATO C)    INDIVIDUAZIONE DELLE INIZIATIVE in SINTESI  
Le iniziative di prevenzione e contrasto ai fenomeni di corruzione e, più in generale, di cattiva 
gestione sono così sintetizzabili ( si rinvia all’allegato 1 per l’elenco esaustivo): 

1. Rendere pubblici tutti i contributi erogati con identificazione del beneficiario, nel 
rispetto delle regole della tutela della riservatezza ( RESPONSABILE di Settore e/o 
referenti individuati dal Responsabile dell’Anticorruzione ) 

2. Attuazione del piano della rotazione ( Responsabili di Settore ) 
3. Adozione del codice di comportamento integrativo 
4. Adozione di misure per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi (Responsabile dell’Anticorruzione  e Responsabili di 
Settore ) 

5. Formazione dei dirigenti e del personale, in particolare di coloro che operano nelle aree 
più a rischio ( Responsabile dell’Anticorruzione e Responsabili di Settore ) 

6. Sviluppare un sistema informatico che non consenta modifiche non giustificate in 
materia di procedimenti e provvedimenti dirigenziali (Responsabile del Servizio di 
informatizzazione ) 

7. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti ( Responsabile dell’Anticorruzione 
) 

8. Controllo di regolarità amministrativa degli atti tempestivo e in misura percentuale più 
elevata ( ufficio controlli sotto la direzione del Segretario Comunale ) 

9. Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti dall’Ente ( Responsabili di Settore ) 
10. Pubblicazione tempestiva di tutte le Determinazioni Dirigenziali  (Responsabili di 

Settore ) 
11. Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità per la partecipazione a 

commissioni di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di 
concorso pubblico (Responsabili di Settore ) 

12. Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi ( 
Responsabile dell’Anticorruzione e Responsabili di Settore ) 

13. Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione ( 
Responsabili di Settore ) 

14. Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto 
del criterio cronologico ( Responsabili di Settore ) 

15. Rendere pubbliche le informazioni sui costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche e/o dei servizi erogati ( Responsabile Settore LLPP) 

16. Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, 
forniture nel rispetto rigoroso della normativa vigente   ( Responsabili di Settore  
competenti per materia) 

17. Registro degli affidamenti diretti ( Responsabili di Settore ) 
18. Controllo di gestione per verificare l’andamento dei costi unitari ( Responsabile del 

Settore Economico –Finanziario ) 
19. Analisi degli esiti delle iniziative di rilevazione della customer satisfaction per verificare 

la percezione della qualità dei servizi erogati( Responsabili di Settore ) 
20. Verifica dell’andamento dei contenziosi ( Responsabile del Servizio Contenzioso)  



21. richiesta  dell’informativa antimafia ai sensi del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., e nel 
rispetto di quanto previsto dal Protocollo della Legalità, sottoscritto con la Prefettura di 
Lecce, in data 09/10/2012, con riferimento a: 
� tutti i casi in cui si proceda ad una concessione o ad un appalto di lavori, servizi o 

forniture, secondo quanto previsto dalla vigente normativa; 
� concessione di immobili di proprietà comunale ad Enti ed associazioni che, a 

qualsiasi titolo, operino sul territorio comunale; 
� rilascio di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario, a 

prescindere dal fatto che abbiano o meno, per quest’ultimo, effetto economico 
diretto e immediato. 

1. Determinazione di criteri oggettivi per l’assegnazione degli immobili comunali e 
razionalizzare l’uso delle strutture, comparando gli eventuali servizi resi con le spese ed 
il canone (Responsabile del Servizio Patrimonio).



ALLEGATO 1 
MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 

Attività Rischio specifico da 
prevenire  

Misure già assunte Misure da assumere nel 2018 

Assunzioni e 
progressione del 
personale 

Favoritismi e clientelismi Adozione regolamento Adozione di una direttiva con i criteri per 
la formazione delle commissioni 

Autorizzaizoni allo 
svolgimento di attività 
da parte dei dipendenti 

Favoritismi e clientelismi  Adozione regolamento; 
Pubblicazione su sito istituzionale 

Conferimento incarichi 
di collaborazione e 
consulenza 

Favoritismi e clientelismi Adozione regolamento Adozione di un registro degli incarichi 
conferiti; 
Controllo del 30% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa 

Affidamento di lavori, 
servizi e forniture 

Scelta non arbitraria 
dello strumento da 
utilizzare; evitare il 
frazionamento 
surrettizio; 
definizione dei criteri per 
le offerte 
economicamente più 
vantaggiose; evitare le 
revoche non giustificate 

 Registro degli affidamenti diretti; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 
Monitoraggio pagamenti 

Scelta del R.U.P. e 
della direzione dei 
lavori 

Garantire la utilizzazione 
di più soggetti 

 Adozione direttiva specifica; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 

Controlli in materia di 
edilizia 

Garantire la par condicio 
e ridurre i margini di 
arbitrarietà 

 Adozione di una direttiva contenente i 
criteri di scelta e gli standards di qualità; 
Adozione di una direttiva per la scelta 
casuale dei soggetti da utilizzare; 
Pubblicazione su sito istituzionale degli 
esiti riassuntivi 

Controlli in materia 
commerciale 

Garantire la par condicio 
e ridurre i margini di 
arbitrarietà 

 Adozione di una direttiva per la scelta 
casuale dei soggetti da utilizzare; 
Pubblicazione su sito istituzionale degli 
esiti riassuntivi 

Controlli in materia 
tributaria, ivi compresi 
gli accertamenti 

Garantire la par condicio 
e ridurre i margini di 
arbitrarietà 

 Adozione di una direttiva per la scelta 
casuale dei soggetti da utilizzare; 
Pubblicazione su sito istituzionale degli 
esiti riassuntivi 

Autorizzazioni 
commerciali 

Garantire la par condicio  Monitoraggio tempi di conclusione; 
Resoconto annuale al RPC 

Concessione contributi Garantire la par condicio Adozione regolamento Registrazione concessioni; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa 

Concessione di 
fabbricati 

Garantire la par condicio  Registrazione concessioni; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa 

Concessione di diritti 
di superficie 

Garantire la par condicio  Registrazione concessioni; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa 

Gestione cimitero Favoritismi e clientelismi  Adozione direttiva sulle scelte 
Concessione loculi Favoritismi e clientelismi  Registrazione delle concessioni 



Accesso anziani e 
disabili in strutture 
residenziali o 
semiresidenziali 

Favoritismi e clientelismi  Adozione direttiva sulle scelte 

Assegnazione alloggi 
edilizia residenziale 
pubblica 

Favoritismi e clientelismi  Adozione direttiva sulle scelte 

Dichiarazione idoneità 
alloggi per 
ricongiungimenti 
familiari 

Favoritismi e clientelismi  Adozione direttiva sulle scelte 

Rilascio di permessi 
edilizi 

Favoritismi e clientelismi  Registrazione dei permessi; 
Monitoraggio tempi di conclusione 

Rilascio di permessi, 
autorizzazioni, etc, da 
parte del SUAP 

Garantire la par condicio  Registrazione permessi, etc. 
Monitoraggio tempi di conclusione 

Adozione degli 
strumenti urbanistici 

Favoritismi e clientelismi  Direttiva sulle scelte; 
Resoconto al RPC 

Adozione di piani di 
lottizzazione 

Favoritismi e clientelismi  Direttiva sulle scelte; 
Resoconto al RPC 

Attuazione dei piani 
per l’edilizia 
economica e popolare 

Favoritismi e clientelismi  Resoconto al RPC 

Autorizzazioni ai 
subappalti 

Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Registrazione delle autorizzazioni; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 
Vincolo di motivazione 

Autorizzazioni attività 
estrattive 

Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Registrazione delle autorizzazioni; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 
Vincolo di motivazione 

Autorizzazioni 
paesaggistiche 

Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Registrazione delle autorizzazioni; 
Controllo del 30% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 
Vincolo di motivazione 

Autorizzazioni allo 
scarico acque 

Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Registrazione delle autorizzazioni; 
Controllo del 30% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 
Vincolo di motivazione 

Autorizzazioni in 
deroga al rumore 

Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Registrazione delle autorizzazioni; 
Controllo del 30% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 
Vincolo di motivazione 

Autorizzazioni impianti 
telefonia mobile 

Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Registrazione delle autorizzazioni; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 
Vincolo di motivazione 

Gestione pubbliche 
affissioni 

Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Resoconto al RPC 

Impianti pubblicitari Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Registrazione delle autorizzazioni; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 

Ordinanze ambientali Riduzione dei margini di  Controllo del 30% dei provvedimenti in 



arbitrarietà sede di controllo di regolarità 
amministrativa; 

Condono edilizio Favoritismi e clientelismi  Monitoraggio dei tempi di conclusione; 
Monitoraggio dei destinatari 

Attività di 
accertamento e di 
verifica della elusione 
ed evasione tributaria 

Favoritismi e clientelismi  Resoconto al RPC 

Procedure espropriative Riduzione dei margini di 
arbitrarietà 

 Monitoraggio dei tempi di conclusione; 
Monitoraggio dei destinatari; 
Resoconto al RPC 

Concessione di 
impianti sportivi 

Garantire la par condicio 
con avvisi pubblici 

 Registrazione concessioni; 
Controllo del 50% dei provvedimenti in 
sede di controllo di regolarità 
amministrativa 

Variazioni anagrafiche Favoritismi e clientelismi  Resoconto al RPC 
Controlli in materia di 
pagamenti di fornitori, 
ditte, rimborsi 

Favoritismi e clientelismi  Resoconto al RPC 

 
 
 



ALLEGATO 2 
LE SCHEDE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI 
CORRUZIONE 
 
 

Numero dei 
procedimenti 
nell’anno 

Durata media 
dei 
procedimenti 

Attività 

  

Procedimenti 
con 
scostamenti 
dalla durata 
media 
inferiori o 
superiori al 
20% e 
motivazioni 

Monitoraggio 
dei rapporti tra 
chi ha adottato 
e/o istruito il 
procedimento 
ed i destinatari 

    assunzioni e 
progressione del 
personale 

    

    autorizzazioni allo 
svolgimento di 
attività da parte dei 
dipendenti 

    

    conferimento di 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza 

    

    affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

    

    scelta del R.U.P. e 
della direzione 
lavori 

    

    controlli in materia 
edilizia     

    controlli in materia 
commerciale     

    controlli in materia 
tributaria, ivi 
compresi gli 
accertamenti 

    

 
 

    autorizzazioni 
commerciali     

    concessione 
contributi     

concessione di 
fabbricati 

    



    

    concessione di 
diritti di superficie     

gestione cimitero     

     
    concessione di 

loculi     

    accesso anziani e 
disabili in strutture 
residenziali o 
semiresidenziali 

    

    assegnazione alloggi 
di edilizia 
residenziale pubblica 

    

    dichiarazione 
idoneità alloggi per 
ricongiungimenti 
familiari 

    

    rilascio di permessi 
etc. edilizi     

    rilascio di permessi, 
autorizzazioni etc. 
da parte del SUAP 

    

    adozione degli 
strumenti 
urbanistici 

    

    adozione di piani di 
lottizzazione     

attuazione del     

     
 

piani per l’edilizia 
economica e 
popolare 

    

    autorizzazioni ai 
subappalti     

autorizzazioni 
attività estrattive 

    



    

    autorizzazioni 
paesaggistiche     

    autorizzazioni allo 
scarico acque     

    autorizzazioni in 
deroga al rumore     

    autorizzazioni 
impianti telefonia 
mobile 

    

    gestione 
pubbliche 
affissioni 

    

    impianti 
pubblicitari     

    ordinanze 
ambientali     

condono edilizio     

     
    Attività di 

accertamento e 
verifica della 
elusione ed 
evasione 
tributaria 

    

    procedure 
espropriative     

    concessione di 
impianti sportivi     

    variazioni 
anagrafiche     

controlli in materia 
di pagamenti di 
fornitori,di ditte, 
rimborsi a 
qualunque titolo 

 

    

 



Ai Signori Responsabili di Settore  
Pc Signor Sindaco  

    
DIRETTIVA in merito  all’AREA  di RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI 

 
La finalità della  presente  direttiva è quella di fornire indicazioni per  la  prevenzione della 
corruzione nell’area di rischio relativa ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.  
Si ritiene necessario   descrivere nei provvedimenti da adottare  in maniera dettagliata   la fase 
di affidamento  e successivamente  controllare e monitorare   quelle successive di esecuzione 
del contratto, procedendo in ogni caso a  realizzare  una pianificazione preventiva degli 
interventi da realizzare  , valutando la spesa  storica per gli stessi affidamenti .( a titolo 
esemplificativo per alcune attività si possono, previo avviso pubblico, predisporre delle  liste da 
cui attingere nei casi di urgenza , conoscendo già i prezzi e le condizioni determinati  secondo i 
criteri e le modalità stabilite nell’avviso )  
 Questo consente  una visione strategica complessiva del processo di approvvigionamento e di 
tutte le attività  legate allo stesso , quali  la definizione dell’oggetto dell’affidamento, la 
individuazione dello strumento  per l’affidamento, i requisiti di qualificazione e di 
aggiudicazione,   la valutazione e verifica dell’anomalia delle offerte, la gestione delle 
procedure negoziate e di affidamento diretto, la revoca del bando, la redazione del 
cronoprogramma, l’adozione di varianti, il subappalto e  l’utilizzo di rimedi ,di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto. 
.  L’ analisi propedeutica finalizzata alla pianificazione degli interventi  consente una 
programmazione efficiente ed efficace non solo in termini di tempestività ,ma anche in termini 
di economicità .In considerazione  di alcuni elementi salienti, individuati su base 
preferibilmente triennale  infatti  si può stabilire   la spesa storica ed avviare  procedure ad 
evidenza pubblica per acquisire la disponibilità  per  interventi urgenti nel momento in cui si 
verifica la necessità e/o una situazione di emergenza , una soluzione quindi sarebbe avere check 
list  da  cui attingere nelle ipotesi  suddette , comprese  le ipotesi di calamità per alluvioni ecc.  
 I Responsabili di Settore  devono rilevare  con sistematicità e periodicità, anche al fine di 
garantire la regolarità dei flussi informativi verso il RPC,  verso gli uffici deputati al controllo 
interno e verso gli organi di vertice, tutti gli affidamenti effettuati a qualunque titolo  e tenere il 
registro su cui effettuare le registrazioni richieste dal piano triennale per la prevenzione della 
corruzione  . 
“ Ad esempio, un significativo incremento, in termini di valore degli affidamenti o di 
numerosità delle procedure, del ricorso a procedure d’urgenza, negoziate o di affidamento 
diretto, potrebbe richiedere l’attivazione di controlli mirati a verificare il rispetto dei principi di 
concorrenza e rotazione, ove richiesto, dando, inoltre, evidenza dell’eventuale presenza di 
operatori economici che sono stati destinatari di più di un affidamento nel periodo di tempo 
considerato. Si ribadisce la necessità di garantire al RPC una visione complessiva del ciclo di 
acquisti (necessaria, tra l’altro, anche ai fini del controllo di gestione),  e al fine  di  definire una 
mappatura corretta di tutti gli affidamenti  si  suggerisce di procedere alla scomposizione del 
sistema di affidamento prescelto nelle seguenti fasi: programmazione, progettazione della gara, 
selezione del contraente, verifica dell’aggiudicazione e  stipula del contratto, esecuzione e 
rendicontazione.”( DETERMINAZIONE ANAC n12 /2015 ) 
 
 E’ rilevante  sottolineare  l’adempimento degli obblighi  di pubblicazione  a carico della 
stazione appaltante  secondo quanto prescritto dal Dlgs 33/2013  in materia di trasparenza  e  , 
pertanto si evidenziano le misure  riportate nel piano triennale per la prevenzione della 
corruzione , nel programma della trasparenza e nel  codice di comportamento integrativo e nel 
codice di cui al DPR n.62 /2013adottato da questo ente . 



Ricordo che simili inadempimenti rilevano sul piano della responsabilità dirigenziale e  ai fini 
del risultato  . 
 L’ANAC nella determinazione n12/2015  sottolinea che “ la presenza di un numero 
considerevole di anomalie significative deve spingere ad adottare controlli e verifiche sui 
processi, al fine di fare chiarezza sull’attività svolta in vista dell’adozione delle misure più 
opportune e ritiene : 
“Elementi rilevanti a titolo esemplificativo: numero di gare gestite dall’unità; importo medio dei 
contratti; numero di procedure negoziate con o senza bando; numero di affidamenti diretti e 
relative modalità; rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti; rispetto 
dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli scostamenti; rispetto degli obblighi 
di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di acquisto; numero di 
varianti in corso d’opera; numero di proroghe; numero di bandi annullati in via di autotutela o 
in sede giurisdizionale; numero di opere incompiute rispetto alle programmate; ricorrenza nelle 
aggiudicazioni degli stessi operatori economici.Si precisa che la gestione centralizzata di alcune 
fasi (ad esempio, la fase di selezione del  contraente) delle procedure di gara attraverso 
l’adesione a centrali di committenza, non esime le amministrazioni che vi partecipano 
dall’obbligo di analizzare le altre fasi, per le quali permane la loro competenza.” 
 
. In tale ottica, il principale adempimento del responsabile del procedimento e/ o  
dell’esecuzione del contratto, da valutarsi anche ai fini della performance, è quello di assicurare 
un raccordo costante con il RPC al fine di garantire la massima trasparenza; 
• “ La programmazione  suddetta  deve essere collegata agli strumenti di programmazione 
finanziaria e contabile , l’insufficiente attenzione alla fase di programmazione o un utilizzo 
improprio degli strumenti di intervento costituiscono una delle principali cause dell’uso distorto 
delle procedure , infatti  gli enti devono prestare particolare attenzione ai processi di analisi e 
definizione dei fabbisogni”. 
“ L’ANAC ricorda che è compito delle amministrazioni e enti interessati applicare elevati 
standard per la trasparenza in ogni fase del procedimento di approvvigionamento, ivi inclusa la 
fase di esecuzione dei contratti: la tracciabilità e la trasparenza del processo decisionale nel 
procedimento di approvvigionamento sono, infatti, essenziali per garantire procedure leali 
nonché combattere efficacemente la corruzione. 
Il ritardo o la mancata approvazione degli strumenti di programmazione, l’eccessivo ricorso a 
procedure di urgenza o a proroghe contrattuali, la reiterazione di piccoli affidamenti aventi il 
medesimo oggetto ovvero la reiterazione dell’inserimento di specifici interventi, negli atti di 
programmazione, che non approdano alla fase di affidamento ed esecuzione, la presenza di gare 
aggiudicate con frequenza  agli stessi soggetti o di gare con unica offerta valida costituiscono 
tutti elementi rivelatori di una programmazione carente e, in ultima analisi, segnali di un uso 
distorto o improprio della discrezionalità.  
Anche gli acquisti di beni e servizi richiedono la programmazione e relativa pianificazione . 
“Per rilevanti importi contrattuali  comunicare/informare in maniera  puntuale  il RPC in caso di 
proroghe contrattuali o affidamenti d’urgenza da effettuarsi tempestivamente”. 
Si riportano alcune indicazioni importanti dell’ANAC che devono essere rispettate da tutti : 
“I criteri di aggiudicazione della gara utilizzabili sono quelli rispetto ai quali il giudizio sia, 
quanto più possibile, misurabile e verificabile in termini oggettivi e non arbitrari; l’attribuzione 
dei pesi ponderali all’offerta tecnica e all’offerta economica dovrà essere congruamente ed 
espressamente motivata; 
• Obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo trasparente e congruo i requisiti 
minimi di ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta; 
• Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione 
di gara di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo 
specifico oggetto della gara. 



• Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di 
una clausola risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi 
inosservanze delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità. 
• Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei 
requisiti di professionalità necessari. 
•  
Con specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o 
comunque sotto soglia comunitaria 
• Preventiva individuazione, mediante direttive e circolari interne, di procedure atte 
ad attestare il ricorrere dei presupposti legali per indire procedure negoziate o procedere 
ad affidamenti diretti da parte del RP. 
• Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati 
per l’individuazione delle imprese da invitare. 
• Utilizzo di sistemi informatizzati per l’individuazione degli operatori da consultare. 
• Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la 
procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con 
riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a 
contrarre ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 ( da trasmettere al RPC) 
• Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, anche in relazione alle 
direttive/linee guida interne adottate, da trasmettersi periodicamente al RPC. 
• Previsione di procedure interne per la verifica del rispetto del principio di 
rotazione degli operatori economici presenti negli elenchi della stazione appaltante. 
• Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi 
operatori economici in un dato arco temporale (definito in modo congruo dalla stazione 
appaltante). 
• Verifica puntuale da parte degli uffici  della possibilità di accorpare le procedure di 
acquisizione di forniture, di affidamento dei servizi o di esecuzione dei lavori omogenei. 
• Direttive/linee guida interne che introducano come criterio tendenziale modalità di 
aggiudicazione competitive ad evidenza pubblica ovvero affidamenti mediante cottimo 
fiduciario, con consultazione di almeno 5 operatori economici, anche per procedure di 
importo inferiore a 40.000 euro. 
• Obbligo di effettuare l’avviso volontario per la trasparenza preventiva. 
• Utilizzo di elenchi aperti di operatori economici con applicazione del principio della 
rotazione, previa fissazione di criteri generali per l’iscrizione”. 
  
L’ANAC aggiunge  che “la verifica dell’aggiudicazione costituisce un momento essenziale,” 
Richiamo inoltre  l’attenzione delle SSLL alle indicazioni contenute nella determinazione n12 
/2015  in merito alle Commissioni, “ ai provvedimenti di nomina di commissari e consulenti,  al 
fine di far emergere e consentire  al RPC, almeno per contratti di importo rilevante, l’eventuale 
frequente ricorrenza dei medesimi nominativi o di reclami/segnalazioni sulle nomine 
effettuate”. 
 Rilevanti sono le indicazioni dell’ANAC in merito alle varianti: 
“I segnali di allarme ai quali occorre prestare specifica attenzione in questa fase sono 
rappresentati, ad esempio, da un motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 
adozione di una variante,  con specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità 
dell’evento che la giustifica, o alla mancata acquisizione, ove le modifiche apportate lo 
richiedano, dei necessari pareri e autorizzazioni o ancora all’esecuzione dei lavori in 
variante prima dell’approvazione della relativa perizia. Parimenti, elementi da valutare 
con attenzione sono la concessione di proroghe dei termini di esecuzione, il mancato 
assolvimento degli obblighi di comunicazione all’ANAC delle varianti, la presenza di 
contenzioso tra stazione appaltante e appaltatore derivante dalla necessità di modifica del 



progetto, l’assenza del Piano  di Sicurezza e coordinamento, l’ammissione di riserve oltre 
l'importo consentito dalla legge, l’assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili 
che preceda la revisione del prezzo”.  
Certa di aver fatto cosa gradita trasmetto la presente  direttiva che sintetizza  la determinazione 
n12/2015 e richiamo non solo l’attenzione , ma la scrupolosa e rigida applicazione di tutto 
quanto nella stessa  si evidenzia. 

Il Segretario Generale 
D.ssa Giuliana Grasso 

 
 

 
 

 
SEZIONE II 

 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

 
 
Presentazione 
Il presente documento riporta il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) del 

Comune di Squinzano, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 10 del D. Lgs. 33/2013e 

successive modifiche ed integrazioni .  
Ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni , il principio di 

trasparenza viene inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche. 
La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, 

di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 

servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché 

dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre 

alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. L’applicazione delle 

disposizioni di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni   integra 

l'individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche 

a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a 

norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 
La modalità principale attraverso cui garantire l’applicazione delle disposizioni di cui al D. 

Lgs. n. 33/2013 es.m.i. si sostanzia nella pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, di una 

serie di dati e notizie concernenti l’amministrazione allo scopo di favorire un rapporto diretto 

tra l’amministrazione ed il cittadino. 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità muove dalle seguenti norme: 



–Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
–Legge 7 dicembre 2012, n. 213 di conversione del D.L. n. 174/2012;  
–Legge n. 106 del 12 luglio 2011 (di conversione del Decreto Legge n. 70 del 13 maggio 2011, 
il c.d. “Decreto sviluppo”); 
–Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010), previste dalla Direttiva del 26 novembre 
2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, con aggiornamento 
del 29 luglio 2011; 
–Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla Commissione per la Valutazione 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale 
di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, 
esse indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità; 
–Delibera n. 2/2012 della CIVIT, “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 
–D.Lgs. n. 150/2009, che all’art. 11 definisce la trasparenza come “accessibilità totale, anche 
attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, 
delle informazioni (…), allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi 
di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate 
dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione”; 
–Legge n. 69/2009 - art. 21, comma 1: “Ciascuna delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, ha l’obbligo di pubblicare nel proprio sito internet le retribuzioni annuali, i 
curriculum vitae, gli indirizzi di posta elettronica e i numeri telefonici ad uso professionale dei 
dirigenti e dei segretari comunali e provinciali nonché di rendere pubblici, con lo stesso mezzo, 
i tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale.”; 
–D.Lgs. n. 165/2001 - art. 53, commi 12, 13, 14, 15 e 16 (come modificato dall’art. 61 comma 4 
del D.L. n. 112/2008 a sua volta convertito in legge con modificazioni dalla Legge n. 
133/2008): (…) Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche 
dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico;  
–D.Lgs. n.82 , modificato ed integrato dai decreti legislativi n 179/2016 e Dlgs n217 /2017 
 - art. 52 (Codice dell’amministrazione digitale): “L’accesso telematico a dati, documenti e 
procedimenti è disciplinato dalle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni del 
presente codice e nel rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento in materia di 
protezione dei dati personali, di accesso ai documenti amministrativi, di tutela del segreto e di 
divieto di divulgazione. I regolamenti che disciplinano l’esercizio del diritto di accesso sono 
pubblicati su siti pubblici accessibili per via telematica.”; 
- art. 54, (Codice dell’amministrazione digitale): “I siti delle pubbliche amministrazioni 
contengono necessariamente i seguenti dati pubblici: a) l’organigramma, l’articolazione degli 
uffici, le attribuzioni e l’organizzazione di ciascun ufficio anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici, nonché il settore dell’ordinamento 



giuridico riferibile all’attività da essi svolta, corredati dai documenti anche normativi di 
riferimento; b) l’elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascun ufficio di livello 
dirigenziale non generale, il termine per la conclusione di ciascun procedimento ed ogni altro 
termine procedimentale, il nome del responsabile e l’unità organizzativa responsabile 
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del 
provvedimento finale, come individuati ai sensi degli articoli 2, 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; c) le scadenze e le modalità di adempimento dei procedimenti individuati ai sensi degli 
articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241; d) l’elenco completo delle caselle di posta 
elettronica istituzionali attive, specificando anche se si tratta di una casella di posta elettronica 
certificata di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68; e) le 
pubblicazioni di cui all’articolo 26 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché i messaggi di 
informazione e di comunicazione previsti dalla Legge 7 giugno 2000, n. 150; f) l’elenco di tutti 
i bandi di gara; g) l’elenco dei servizi forniti in rete già disponibili e dei servizi di futura 
attivazione, indicando i tempi previsti per l’attivazione medesima; g-bis) i bandi di concorso.”; 
–D.Lgs. n. 196/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm. (c.d Codice 
della Privacy)  
–Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modifiche ed integrazioni   (Dlgs 
97/2016 ) “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
–Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”; 
–Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165”; 
–Legge 9 gennaio 2004, n. 4, “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici”; 
–Deliberazione del Garante per la Protezione dei Dati Personali 2 marzo 2011, “Linee Guida 
in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 
–Deliberazione ANAC n. 831 del 3 agosto 2016, “Determinazione di approvazione definitiva 
del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”. 
Circolare n.2 /2017  del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione 
“Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato” 
Deliberazione n.1309 /2016 ANAC “Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti  all’accesso  civico ” 
 
 
 
 
 
 
 



 
Organizzazione e funzioni del Comune di Squinzano 

La struttura organizzativa del Comune di Squinzano è articolata nel seguente modo: 

UFFICIO DI SUPPORTO 
 

 

Dr.ssa Giuliana Grasso 
Segretario Generale 

• Funzioni proprie Segretario Generale 
• Ufficio controlli amministrativi,anticorruzione e trasparenza 
• Staff del  Sindaco 

  Descrizione analitica competenze  
 
Contratti telematici – Obblighi di Trasparenza – Ufficio controlli amministrativi, anticorruzione e 
trasparenza, ufficio procedimenti disciplinari, ufficio per i procedimenti di cui all’art. 14 del DLgs 
33/2013 
 

Ufficio di Supporto e staff Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 1 1 1 0 1 4 
Posti coperti 0 0 1 0 0 1 1 
Posti vacanti 0 0 0 1 0 0 3 

 

Marti Giulietta A1_A4  

Leone Carlo – Staff del Sindaco  C1_C1  A tempo determinato e parziale 30% 

Responsabile Descrizione sintetica servizi 



SETTORE 1 : Servizi alla persona – Servizi sociali  
 

 
Dott.Alessandro 
Carella  
Responsabile pro-
tempore  

Politiche sociali 
Servizi alla persona 

 

  Descrizione analitica competenze  
 
 - Politiche sociali – Gestione rapporti con le strutture socio-sanitarie e socio- assistenziali - Attività di 
verifica e controllo – Gestione piattaforma regionale Puglia  Sociale  - Rapporti con l’Ambito di 
Campi Salentina – Associazioni– gestione registrazione piattaforma  Regione Puglia   
 
 
        
        
        
        
 

  
  
  

 
 
 

Servizi Sociali Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 2 3 1 2 2 10 
Posti coperti 0 1 3 0 0 2 6 
Posti vacanti 0 1 0 1 2 0 4 

 
 

Istruttore Direttivo – D1 1 
 
Miglietta Vincenza D1_D4 
Ingrosso Francesca C1_C5 
Quaranta Loredana                                  C1-C5           assegnata 12 ore ufficio di supporto 
Cosimo Claudio C1_C5  
Zingarello Annalisa                                  A1-A5 
Salvatore Caputo A1- ex LSU stabilizzato  
 
 

Totale Settore I Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 2 3 1 2 2 10 
Posti coperti 0 1 3 0 0 2 6 
Posti vacanti 0 1 0 1 2 0 4 

Responsabile Descrizione sintetica servizi 



SETTORE 2: Affari Generali – Organi Istituzionali - Cultura, turismo, sport e tempo libero  
,Contenzioso – Valorizzazione del Patrimonio – Pubblica Istruzione 

Dott.ssa ANTONIETTA DELL’ANNA 
Funzionario Amministr. D1 

• Affari Generali e Organi Istituzionali 

• U.R.P. Protocollo 

• Cultura, Turismo, Sport e tempo libero 

• Contenzioso 

• P.I. mensa trasporto campus estivo  
  Descrizione analitica competenze   
Segreteria  – Affari  Generali  -  Albo  pretorio -  Archivio  informatico -  Organi  istituzionali  - U.R.P. e 
Protocollo - Organizzazione di eventi sportivi, culturali  e  di  spettacoli,  Gestione  dei  rapporti convenzionali per 
quanto concerne cultura, turismo sport e tempo libero – Attività turistiche e distretti turistici - Affari legali e 
Contenzioso - Gestione giuridica ed amministrativa del patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’Ente con esclusione 
degli interventi di manutenzione - gestione archivio  storico  – inventari 
 

Affari Gen.li e  Organi istituzionali Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 1 2 1 0 0 4 
Posti coperti 0 1 0 1 0 0 2 
Posti vacanti 0 0 2 0 0 0 2 

Istruttore Amm.tivo C1 2 

Inserviente - A1 1 
Pezzuto Vincenza Lorella B3_B6 
 

Archivio, protocollo URP Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 

Posti previsti 0 0 1 1 1 1 4 
Posti coperti 0 0 1 1 0 1 3 
Posti vacanti 0 0 0 0 1 0 1 

Collaboratore – B1 1 

Perrone Vilma C1_C5 

Invidia Daniele B3_B7 

Cosimo Antonio A1_A5 
 

Legale, cultura, patrimonio, turismo Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 

Posti previsti 0 1 1 2 0 0 4 
Posti coperti 0 1 1 1 0 0 3 
Posti vacanti 0 0 0 1 0 0 1 

 
Collaboratore – B3 1 

Dell’Anna Antonietta D1_D1 

Renna Flavia C1_C5 

Pennetta Vincenzo B3_B5 
 

Totale Settore II Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 2 4 4 1 4 15 
Posti coperti 0 2 2 3 0 4 11   
Posti vacanti 0 0 2 1 1 0 4 

 

Pubblica Istruzione Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 

Posti previsti 0 0 1 1 2 3 7 
Posti coperti 0 0 1 0 0 3 4 
Posti vacanti 0 0 0 1 2 0 3 

 
Miglietta  Fabiola    A1-A5 
Clemente Teresa A1-A5 
Monteduro  Nicola A1         

Responsabile Descrizione sintetica servizi 



SETTORE  3  :  Servizi   Finanziari  - Economato  -  Tributi  –  Servizio  Personale   –  
Servizi informatici. 
 

 
 

• D3 Vacante  
• RESPONSABILE 

incaricata pro-
tempore  dott.ssa 
Marianna Saponaro 

Ragioneria e Contabilità 
• Tributi 
• Economato 
• Personale 
• Servizi Informatici 

  Descrizione analitica competenze  
 
Bilancio - Tributi e Fiscalità locale – Economato e Provveditorato - Riscossione ticket - Personale: 
trattamento giuridico economico e previdenziale - comunicazioni enti anagrafe prestazioni - Servizi 
informatici: RUPAR e rete gestionale dell’ente 
 

Bilancio, Economato e Tributi Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 1 1 4 2 1 0 9 
Posti coperti 0 1 3 2 0 0 6 
Posti vacanti 1 0 1 0 1 0 3 

 
Istruttore Direttivo – D1 dott.ssa Marianna Saponaro  
Istruttore Amm./Cont. – C1 1 
Collaboratore – B1 1 
 
VACANTE  D3_ 
 Tafuro Laura C1_C5 
Micelli Teresa C1_C5 
Bruno Giuseppina C1_C5 Assegnata 18 h Settore 2 
Prato Maria Teresa B3_B6 
De Giorgi Giuseppe B3_B6 
 

Servizio Personale Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 1 1 0 0 1 3 
Posti coperti 0 1 1 0 0 1 3 
Posti vacanti 0 0 0 0 0 0 0 

 

Istruttore Direttivo – D1 dott.ssa Saponaro Marianna   

Vacante  C1_ 
 

Totale Settore III Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 1 2 5 2 1 1 12 
Posti coperti 1 0 4 2 0 1 8 
Posti vacanti 0 2 1 0 1 0 4 

Responsabile Descrizione sintetica servizi 



SETTORE 4 : Polizia Locale – Ambiente – Commercio, Agricoltura, Suap – Servizi Demografici 
 

 
• Attualmente vacante 
• Attualmente 

sostituito dal 
Dott.OREFICE 
LUIGI e dal 
Segretario per 
alcune funzioni  

 Polizia Locale 

• Ambiente 

• Commercio, Agricoltura e SUAP 

• Servizi Demografici 

  Descrizione analitica competenze  
Polizia Stradale – Polizia Giudiziaria – Ufficio notifiche - Funzioni ausiliarie di P.S. (L.n 65/86) 
Altre funzioni previste dalla normativa vigente e dall’art. 5 della Legge Regionale L. n.37/11 - 
Controlli  sul 
territorio: edilizia, ambiente e commercio - efficienza e controlli segnaletica stradale – Occupazioni 
temporanee su suolo pubblico Trattamenti e Accertamenti sanitari obbligatori – servizi Igiene 
Ambientale, Randagismo, Sanità – Commercio, Agricoltura e Suap – Controlli UMA - Servizi 
demografici : anagrafe, elettorale, stato civile 
 
 

Polizia locale, ambiente Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 2 13 0 1 0 16 
Posti coperti 0 0 8 0 0 0 8 
Posti vacanti 0 2 5 0 1 0 8 

Comandante D1 vacante  

Vice-Comandate - D1 1 
Agente Polizia Locale -C1 5 
Istruttore Amm.tivo - C1 1  
Contino Giuseppe C1_C4 
Isceri Carlo C1_C4 
Marra Luigi C1_C4 
Pagano Fernando C1_C4 
Schipa Roberto C1_C4 
Tolardo Giuseppe C1_C4 
Altieri Caterina                                           C1  
Leomanni  Katia                                          C1   
VACANTE  Messo Comunale  B1_B4 
 
 

Commercio e Suap Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 1 2 0 1 0 4 
Posti coperti 0 1 1 0 0 0 2 
Posti vacanti 0 0 1 0 1 0 2 

 

Istruttore Amm.tivo - C1 1 
Collaboratore – B1 1 
Orefice Luigi D1_D1 
Pellegrino Lorella C1_C4 
 
 

Responsabile Descrizione sintetica servizi 



Servizi demografici Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 0 2 3 1 0 6 
Posti coperti 0 0 2 3 0 0 5 
Posti vacanti 0 0 0 0 1 0 1 

 
Collaboratore - B1 1 
 
Presta Rita C1_C5 
Sozzo Cosimo C1_C5  in comando presso altro Ente  
Marzo Maria B3_B6 
Manca Claudio B3_B5 
Marzo Massimo B3_B5 
 
 
Totale Settore IV Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 3 17 3 3 0 26 
Posti coperti 0 2 10 3 1 0 16 
Posti vacanti 0 1 7 0 2 0 10 



SETTORE 5 : Lavori Pubblici  – Edilizia scolastica – Rete Viaria – Protezione civile 
 

 
 
ing. Michele Zaccaria 
Funzionario Tecnico D3 

• Lavori pubblici 
• Edilizia scolatica 
• Rete viaria 
• Protezione civile 

 

  Descrizione analitica competenze  
 
Lavori pubblici ed espropri, - Edilizia scolastica - Adeguamento norme di sicurezza edifici scolastici - 
Manutenzione rete viaria comunale - Segnaletica stradale: manutenzione ed esecuzione di ordinanze 
per impianti di segnaletica– Autorizzazioni passi carrabili e impianti pubblicitari - Toponomastica, 
Protezione civile: piano comunale di protezione civile, cooperazione soccorso, pubbliche calamità, 
attivazione COC   
 

Rere viaria – protezione civile Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 1 0 2 1 1 4 9 
Posti coperti 1 0 1 0 0 2 4 
Posti vacanti 0 0 1 1 1 2 5 

 
 

Istruttore Tecnico – C1 1 
Collaboratore – B3 1 
Collaboratore – B1 1 
Inserviente - A 2 
 
Zaccaria Michele D3_D6 
Giordano Giuseppe C1_C5 
Margilio Vincenzo A1_A5 
Murlano Antonio A1_A5 
Napoletano Antonio                               A1 
 
 
 
 
 
 

Totele Settore V  Cat D3  Cat  Cat C  Cat B3 Cat B1 Cat A  Tot 
Posti previsti 1 0 2 1 1 4 9 
Posti coperti 1 0 1 0 0 2 4 
Posti vacanti 

 

0 

 

0 

 

1 

 

1 

 

1 

 

2 

 

5 

Responsabile Descrizione sintetica servizi 



SETTORE 6 : Urbanistica – Demanio – Servizi cimiteriali – Manutenzione patrimonio comunale 
 

 
 
 
Ing. Luigi Rampino 
art.110  D.Lgs. 267/2000 

• Urbanistica 
• Demanio 
• Servizi cimiteriali 
• Manutenzione del patrimonio comunale 
• Pubblica illuminazione 

 

  Descrizione analitica competenze  
 
Elaborazione e aggiornamento piani - Pianificazione e assetto del Territorio , edilizia privata – 
manutenzione immobili comunali e del patrimonio comunale - Demanio - Cimitero e Servizi Cimiteriali 
Pubblica Illuminazione  Arredo e decoro Urbano 
 
 

Urbanistica, edilizia scolastica Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 1 2 3 1 3 10 
Posti coperti 0 0 1 3 0 1 5 
Posti vacanti 0 1 1 0 1 2 5 

 
 

Istruttore Direttivo – D1 1 
Istruttore tecnico – C1 1 
Collaboratore – B1 1 
Inserviente – A1 2 
 
 
Longo Vincenzo C1_C5 
Lagalle Giuseppe B3_B7 
Roma Giovanna B3_B6 Assegnata 18 h Settore 4 – Servizio Ambiente 
Mattia Vincenzo B3_B5 
Rizzo Antonio                                         A1-A5 
Carluccio Maurizio  A1_A5 
 
 

Totale Settore VI Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 0 1 2 3 1 3 10 
Posti coperti 0 0 1 3 0 1 5 
Posti vacanti 0 1 1 0 1 2 5 

Responsabile Descrizione sintetica servizi 



 
 

Totale Generale Cat D3 Cat D1 Cat C Cat B3 Cat B1 Cat A Tot 
Posti previsti 2 11 34 15 9 15 86 
Posti coperti 2 6 22 11 1 9 51 
Posti vacanti 0 5 12 4 8 6 35 

 
 
Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
 
Obiettivi strategici in materia di trasparenza 
Il rispetto del principio della Trasparenza rappresenta un elemento a fondamento del programma di 
mandato dell’Amministrazione; oltre agli obblighi discendenti dal D. Lgs. n. 150/2009 prima e dal 
D. Lgs. n. 33/2013 poi, l’Ente intende, compatibilmente con le proprie caratteristiche dimensionali 
ed organizzative nonché con le risorse finanziarie disponibili, conferma il proposito di promuovere 
ogni iniziativa volta a potenziare i canali di comunicazione con la collettività amministrata e ad 
ampliare le possibilità di accesso all’informazione. 
Dal punto di vista programmatico, anche nel corso dell’esercizio 2018, le priorità in tema di 
perseguimento e rafforzamento dei principi di trasparenza ed integrità verranno tradotti in specifici 
obiettivi gestionali da assegnare ai vari responsabili apicali operanti presso l’ente, affinché i servizi 
e gli uffici che presiedono, procedano ad implementare e potenziare il programma della trasparenza. 
I Responsabili sono tenuti a garantire il rispetto delle disposizioni in materia di accesso civico 
generalizzato , conformandosi alle nuove disposizioni , alle indicazioni dell’ANAC , alle circolari 
innanzi richiamate e alle norme contenute nel Regolamento sull’accesso civico  predisposto e 
trasmesso al Presidente del CC per l’approvazione . 
Collegamento con il PEG 
Tenuto conto delle priorità strategiche indicate nel paragrafo precedente, in sede di predisposizione 
del PEG da effettuarsi nel rispetto dei tempi, delle modalità e dei contenuti previsti dall’art. 169 del 
D. Lgs. n. 267/2000, si procederà a definire e programmare specifici obiettivi da assegnare agli 
uffici ed ai servizi in cui si articola l’ente, al fine di dare concreta attuazione al principio della 
trasparenza. 
Nello specifico, rilevata l’ampiezza e l’impatto su codesto ente (non solo organizzativo ma anche di 
natura tecnica), degli obblighi e degli adempimenti discendenti dal D. Lgs. n. 33/2013, nonché 
tenuto conto degli esiti dei monitoraggi degli obblighi di pubblicazione condotti al 30 settembre 
2013, al 31 dicembre 2013 ed al 31 dicembre 2014, gli obiettivi che verranno articolati nel dettaglio 
nell’ambito del PEG, continueranno a riguardare prioritariamente l’allineamento ai suddetti 
obblighi previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. 
Come anticipato, le priorità indicate nella tabella sopra riportata verranno dettagliate ed articolate 
sottoforma di obiettivi gestionali nell’ambito del PEG, tenuto conto anche di quanto indicato nella 
Comunicazione dell’A.N.AC. del 10 gennaio 2014, che ha evidenziato come “per rendere evidente 

l’integrazione degli strumenti programmatori e, quindi, garantire il collegamento tra performance 

e prevenzione della corruzione, nei Piani della performance dovrà essere esplicitamente previsto il 

riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi ai risultati da conseguire tramite la realizzazione 

dei Piani triennali di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) e dei Programmi triennali della 

trasparenza”. 
 
 



 
Uffici, dirigenti e organi di vertice coinvolti nella predisposizione e nell’adozione del programma   
Al processo di formazione e di attuazione del Programma concorrono soggetti diversi ciascuno dei 
quali e chiamato ad intervenire nelle differenti fasi dello stesso processo. 
La Giunta Comunale indirizza le attività volte alla elaborazione ed aggiornamento del programma 
che adotta annualmente entro il 31 gennaio o con atto separato o nell’ambito del Piano triennale per 
la prevenzione della corruzione. 
Il Responsabile della Trasparenza che – ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo n. 33/2013- 
coincide di norma con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed e individuato nel 
Segretario Generale ( in assenza e/o impedimento dal vice segretario). Per questo Ente il Segretario 
Generale, pur avendo già più volte segnalato l’impossibilita di gestire tante funzioni, e nominato 
temporaneamente Responsabile della trasparenza. Il Responsabile della trasparenza si avvale della 
collaborazione del responsabile della gestione del sito e/o del suo sostituto/i per controllare il 
procedimento di elaborazione e aggiornamento del Programma curando, a tal fine, il 
coinvolgimento delle strutture interne, settori, uffici, alle quali competono l’individuazione dei 
contenuti dello stesso, per vigilare sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, e, pertanto, 
sull’attuazione del programma, ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 
I Responsabili di Settore o i soggetti individuati devono garantire il tempestivo, contestuale e 
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini consentiti dalla legge. 
Il Responsabile della gestione del sito e il suo sostituto/i da individuare con provvedimento del 
responsabile del settore competente ha il compito di assicurare la qualità, l’appropriatezza, la 
correttezza formale e l’aggiornamento dei contenuti presenti sul sito istituzionale dell’Ente. In 
particolare: 
- partecipa alla definizione delle politiche di aggiornamento dei contenuti ed e responsabile della 
loro applicazione; 
- gestisce i contenuti e le informazioni presenti sul sito web istituzionale; 
- raccoglie le segnalazioni sui contenuti obsoleti e sulle difformità tra le informazioni presenti sul 
sito e quelle contenute nei provvedimenti originali. 
Il Nucleo di valutazione ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 33/2013 ha il compito di verificare la 
coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma Triennale alla trasparenza e legalità e quelli 
indicati nel P.E.G. e P.D.O. valutando altresì l’ adeguatezza dei relativi indicatori nonché utilizza i 
dati e le informazioni sugli obblighi e trasparenza ai fini della valutazione e misurazione della 
performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile della trasparenza e dei responsabili 
di settore. Tra i responsabili di settore il Sindaco, con decreto, individua il responsabile del sito 
istituzionale dell’ente. 
 
Responsabilità dei Responsabili di Settore 
I responsabili dei settori e degli uffici devono garantire il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare. La mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni costituisce 
eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e violazione degli 
standards qualitativi ed economici, ed e valutata ai fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale. Tale responsabilità è 
temperata dalla possibilità per il responsabile di esimersene dimostrando di essere stato 
nell'impossibilita di adempiere all'obbligo di cui è gravato. 
 
 
 



 
 
Modalità di coinvolgimento degli stakeholder  
A seguito della formale adozione da parte della Giunta comunale, il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità verrà pubblicato nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione 
trasparente”, sottosezione “Disposizioni generali”, al fine di garantire un adeguato livello di 
trasparenza nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
Per quanto riguarda il programma delle iniziative per il coinvolgimento degli stakeholders dell’ente, 
in primis i cittadini e le associazioni dei consumatori e degli utenti dei servizi, si rimanda al 
successivo paragrafo denominato “Iniziative di comunicazione della trasparenza”. 
 
Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Come già anticipato nei paragrafi che precedono, l’attività dell’Amministrazione continua a 
focalizzarsi prioritariamente sull’avvio degli interventi finalizzati ad ottemperare ai numerosi 
obblighi contenuti nel D. Lgs. n. 33/2013; a seguito dell’adozione del presente Piano, considerata la 
priorità che riveste il Principio della trasparenza, si provvederà a definire, nell’ambito degli obiettivi 
del PEG, specifiche iniziative finalizzate a promuovere i nuovi strumenti di comunicazione adottati 
dall’ente, anche tenendo conto di quanto previsto dal c. 6 dell’art. 10 del D. Lgs. n. 33/2013, il 
quale dispone che ogni amministrazione “è tenuta a presentare il Piano e la Relazione sulla 

performance alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro 

osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate della trasparenza, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica”. 
 
 
Processo di attuazione del programma 
 
Responsabili della trasmissione, dell’aggiornamento e della pubblicazione dei dati 
Tutti gli atti approvati dagli organi competenti devono essere tempestivamente pubblicati all’Albo 
Pretorio on line dell’Ente. 
Sulla base dell’elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti predisposto dall’A.N.AC. ed allegato 
alla deliberazione n. 50/2013, l’Amministrazione ha provveduto ad effettuare la mappatura delle 
responsabilità sulla trasmissione, sull’aggiornamento e sulla pubblicazione dei dati; di seguito si 
riporta la relativa tabella aggiornata alle competenze per il periodo 2016 – 2018, con le dovute 
modifiche già inserite sul sito :  



 
 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
  

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore Responsabile della 

pubblicazione 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Trasparenza  

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Trasparenza  

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Trasparenza  

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documenti di 
programmazione strategico-
gestionale 

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Trasparenza  

Disposizioni generali 

Atti generali 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati dello Statuto e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Trasparenza  



Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Trasparenza  

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Affari Generali 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, 
di direzione o di 

governo 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  
 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 



Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 



Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Affari Generali 



Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Affari Generali 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Affari Generali Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Affari Generali 



Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico).  

Affari Generali 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Affari Generali 

  
Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei  responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 



Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

informazioni previste dalla 
norma) 

Nomi dei responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

  Per ciascun titolare di incarico:     

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o 
allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 



Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo Personale 

  Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Personale Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 



Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale Personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Personale 



Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 
Personale 

  Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali)  

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 



Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale Personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Personale 



Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 
Personale 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo Personale 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Personale 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Personale Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Personale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Personale 



Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

Personale 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 
quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Personale 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Personale 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso 
il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Personale 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Personale 



Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 
Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Personale 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 
Personale 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 



Par. 14.2, 
delib. CiVIT n. 
12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Affari Generali 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Personale 

  Piano della 
Performance 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

  Relazione sulla 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

  Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

  

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 

  Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  
per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 
dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 



  Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia 
per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

  Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili dei singoli Settori 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella 
di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, 
con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

  Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 
legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 
del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 



Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 
tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, 
con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 



Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Affari Generali 

Provvedimenti 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate  

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato tabellare 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 
Responsabili dei singoli Settori 



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale 
dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 
3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco 
(art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 
171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando 
di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 
36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 
somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 
appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori 
di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Provvedimento che determina 
le esclusioni dalla procedura 

di affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 



Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

  Per ciascun atto:   
Servizi Sociali e Responsabili 

singoli Settori 

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

 
 
 

Atti di concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni relative allo stato 

di salute e alla situazione di 
disagio economico-sociale 

degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 



Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Servizi Sociali e Responsabili 
singoli Settori 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio preventivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   
il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 

Bilanci Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 



Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   
il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 
- Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizio Patrimonio 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Canoni di 
locazione o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizio Patrimonio 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 
Responsabile Anticorruzione 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Responsabile Anticorruzione 



Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione 
o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in 
forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Anticorruzione 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio 
di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Carta dei servizi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili dei singoli Settori 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Responsabili dei singoli Settori Class action 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Servizi erogati 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e 
il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabili dei singoli Settori 



Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   
fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete.  

Tempestivo  Responsabili dei singoli Settori 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

  

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Servizio Finanziario 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio Finanziario 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 
Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Servizio Finanziario 

  

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Servizio Finanziario 



Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei 
di valutazione e  verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Lavori Pubblici 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti 
annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Lavori Pubblici 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Lavori Pubblici 

Opere pubbliche 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso 
o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Lavori Pubblici 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  
Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Urbanistica 



Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 
di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Urbanistica 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Ambiente 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Ambiente 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Ambiente 

Misure incidenti sull'ambiente 
e relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Ambiente 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Ambiente 

Informazioni 
ambientali   

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ambiente 



Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Ambiente 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Ambiente 

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Lavori Pubblici e singoli Settori 
coinvolti nell'emergenza 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Lavori Pubblici e singoli Settori 
coinvolti nell'emergenza 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Lavori Pubblici e singoli Settori 
coinvolti nell'emergenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Responsabile Anticorruzione 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Responsabile Anticorruzione 

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la repressione 
della corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo Responsabile Anticorruzione 



Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 
Responsabile Anticorruzione 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Responsabile Anticorruzione 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo Responsabili dei singoli Settori 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Trasparenza* 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Trasparenza* Altri contenuti  Accesso civico 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale Trasparenza* 

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  Trasparenza* 



Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico 
e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale Trasparenza* 

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 
Trasparenza* 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme 
di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni 
non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. Trasparenza* 

 



Regolarità e tempestività dei flussi informativi 
Al fine di assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, assume carattere prioritario 
e permanente l’analisi dei dati presenti e pubblicati sul portale da parte di tutti i settori (uffici/ 
servizi) dell’Ente, adempimento che comporta lo svolgimento periodico delle seguenti attività: 

• rielaborazione dei dati esistenti; 

• approfondimento di aspetti dubbi e reperimento dei dati mancanti; 

• aggiornamento e verifica dei dati pubblicati con periodicità annuale, salvo l'esigenza di 
aggiornamenti e/o verifiche superiori indicati dalla normativa. 
 
Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
Il responsabile della trasparenza, ai sensi dell’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013, svolge stabilmente 
un’attività di controllo sull’assolvimento, da parte dell’Ente, degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente, con l'ausilio del Nucleo di Valutazione (o struttura analoga) a cui compete 
l’attestazione periodica, di cui alle deliberazioni ANAC n. 71/2013, n. 77/2013 e n. 148/2014. 
Tutti i settori (uffici/ servizi) sono tenuti al costante aggiornamento: 

• dei contenuti informativi, in modo da favorire la massima coerenza e riconoscibilità di tutte 
le informazioni che ricadono nell’ambito della trasparenza, eliminando le informazioni superate o 
non più significative ed in ogni caso individuando congrui periodi di tempo entro i quali mantenere 
i dati on-line, quando non indicato dalla normativa vigente; 

• della contestualizzazione di ogni contenuto informativo pubblicato, in modo da ricondurre le 
informazioni al periodo cui le stesse si riferiscono e all’ufficio che le ha predisposte. 
Al fine di delineare il sistema di responsabilità che ricade in capo ai diversi soggetti operanti 
nell’ambito dell’amministrazione, risulta utile riportare stralcio della deliberazione n. 50/2013 
dell’A.N.AC. (ex Civit): “Gli inadempimenti sono altresì segnalati    ai vertici politici delle 

amministrazioni, agli OIV e, ove necessario, alla Corte dei conti ai fini dell’attivazione delle altre 

forme di responsabilità (art. 45, c. 4, d.lgs. n. 33/2013). Peraltro, si fa presente che sia la mancata 

predisposizione del Programma triennale sia l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione sono 

valutati ai fini della responsabilità dirigenziale e possono dar luogo a responsabilità per danno 

all’immagine della amministrazione (art. 46, d.lgs. n. 33/2013). Tali responsabilità, però, non 

ricadono unicamente sul Responsabile della trasparenza; infatti, ai sensi dell’art. 46, c. 2, questi 

non risponde dell’inadempimento degli obblighi di pubblicazione o della mancata predisposizione 

del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità se prova che ciò è dipeso da causa non 

imputabile alla sua persona. Infatti, in linea con le pregresse indicazioni della Commissione sulle 

attribuzioni dei dirigenti ai fini della pubblicazione dei dati, il d.lgs. n. 33/2013 prevede 

esplicitamente che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il 

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 

dalla legge ” (art. 43, c. 3). Al riguardo si precisa che per trasmissione si intende, nel caso in cui i 

dati siano archiviati in una banca dati, sia l’immissione dei dati nell’archivio sia la confluenza 

degli stessi dall’archivio al soggetto responsabile della pubblicazione sul sito.” 
 
Giornate della Trasparenza 
Annualmente l’Amministrazione, avvalendosi della collaborazione del Responsabile della 
trasparenza e dei Responsabili di settore, realizza almeno una Giornata della Trasparenza. 
Durante tale giornata vengono illustrate ai cittadini, alle associazioni ed ai soggetti portatori di 
interessi (cd stakeholders) le iniziative assunte dall’amministrazione ed i risultati dell’attività 
amministrativa nei singoli settori, con particolare rilievo a quelli che hanno valenza esterna. 
Dello svolgimento di tale attività e dei suoi esiti viene data ampia notizia tramite il sito internet 



del Comune. Si sta procedendo all’elaborazione della Carta dei Servizi in occasione della 
presentazione sarà organizzata la giornata della trasparenza entro Febbraio 2018 
L’Ente, al fine di coinvolgere gli utenti nell’attività dell’amministrazione e nei suoi meccanismi di 
funzionamento nonché per tener conto delle loro osservazioni, garantisce che gli stessi possano 
fornire riscontri e valutazioni sulla qualità delle informazioni pubblicate mediante i contatti 
istituzionali accessibili dal sito www.comune.squinzano.le.it. 
 
 
Istituto dell’accesso  
Accesso civico 
E’ il diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente (art. 5, dlgs n. 33/2013 modificato e integrato dal dlgs 
97/2016) nei casi in cui l’Ente  ne abbia omesso la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione  
soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della 
trasparenza dell’Autorità, secondo il nuovo modulo di richiesta pubblicato nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sottosezione “Altri contenuti – accesso civico”. Nei casi di ritardo o 
mancata risposta, il richiedente può ricorrere al Segretario generale titolare del potere sostitutivo, 
che verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, provvede entro 30 giorni dal ricevimento 
dell’istanza.  
Il modulo dell’istanza al titolare del potere sostitutivo è disponibile nella sottosezione  “Altri 
contenuti – accesso civico”. Le richieste di accesso civico e di accesso, in caso di ritardo o mancata 
risposta da parte del Responsabile della Trasparenza, possono essere inviate telematicamente 
all’indirizzo pec: segreteria@comune.squinzano.le.it . 
La recente riforma della normativa sulla trasparenza operata con il D. Lgs. 97/2016, che ha 
modificato parte del D.Lgs. 33/2013 e della L. 190/2012, mira ad introdurre in Italia un vero e 
proprio Freedom of Information Act (F.O.I.A.), richiedendo un profondo ripensamento delle 
modalità operative e mettendo la trasparenza dell'operato della pubblica amministrazione al centro 
della propria attività. 
L'elemento più rilevante della riforma, è l’ampliamento della portata dell'accesso civico; il c.d. 
accesso civico generalizzato, che riconosce il diritto di ogni cittadino a conoscere informazioni, 
anche non oggetto di pubblicazione obbligatoria, si palesa quale strumento di attuazione della 
libertà di informazione, nel rispetto dei principi contenuti nel Trattato di Lisbona. 
Mediante la sostituzione dell’art. 2, comma 1, viene ridefinito ed ampliato l’ambito oggettivo del 
D.Lgs. n. 33/2013, non più limitato alla sola individuazione degli obblighi di pubblicità e 
trasparenza delle P.A., ma volto ad assicurare pieno accesso ai dati concernenti l’organizzazione e 
l’attività delle P.A. e dei documenti da esse detenuti, a chiunque, nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti. 
Con la modifica dell’art. 5 del D. Lgs. n. 33 cit., si prevede, in altre parole, una nuova forma di 
diritto all’accesso, che prescinde dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti connesse a 
dati e documenti detenuti dalle P.A., ed impone doveri di trasparenza ulteriori rispetto al generico 
obbligo di pubblicazione, già in precedenza contemplato. Il rilascio dei documenti richiesti in 
formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e 
documentato dalla P.A. per la riproduzione dei supporti materiali. Viene inoltre dettata una 
disciplina puntuale per tutelare eventuali contro interessati. 
Sul nuovo diritto di accesso civico, sono state adottate dall’ANAC le “Linee Guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui 



all’art. 5 co. 2 del D.lgs. 33/2013”, con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016.  L’attività della 
P.A. deve mirare concretamente a rendere operative dette Linee. 
Secondo quanto previsto dalle Linee Guida, a partire dal 23 dicembre 2016, “deve essere data 
immediata applicazione all’istituto dell’accesso generalizzato, con la valutazione caso per caso delle 
richieste presentate”. 
Ulteriore elemento di novità è l’istituzione del Registro delle richieste di accesso presentate. Al fine 
di tenere aggiornato detto registro, anche per le dovute pubblicazioni sul sito istituzionale, è 
opportuno raccordarsi con il Responsabile della Trasparenza, al fine di fornire l’elenco delle 
richieste prevenute, con l’oggetto e la data e il relativo esito con la data della decisione. Dette 
informazioni saranno pubblicate, oscurando i dati personali eventualmente presenti, nella sezione 
Amministrazione trasparente, “altri contenuti – accesso civico” del sito web istituzionale.Il 
referente dell’istituto dell’Accesso civico presso il Comune di Squinzano è individuato nel 
Responsabile per la trasparenza ed è contattabile al seguente recapito telefonico 0832 1778941. 
 
Dati ulteriori 
Sul portale istituzionale del Comune di Squinzano, oltre ai dati la cui pubblicazione è resa 
obbligatoria dalla normativa vigente, sono presenti informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili 
per consentire al cittadino ed a tutti gli stakeholders una maggiore conoscenza dell’attività svolta 
dall’ente, in particolare delle azioni intraprese nella gestione degli interventi rientranti nei propri 
ambiti di operatività (gestione del territorio e dell’ambiente, servizi alla persona, sviluppo 
economico, servizi amministrativi), nonché sulle iniziative e progetti in corso. Tali informazioni 
vengono periodicamente riviste, completate ed aggiornate a cura dei settori (uffici/ servizi) 
competenti. 
 
Tempi di attuazione 
L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente 
programma, come di seguito indicato: 
 
Anno 2018 
- Implementazione del sito istituzionale; 
- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2018; 
 
Anno 2019 
- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2019; 
 
Anno 2020 
- Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2020. 
 
Note conclusive 
 
Limiti alla trasparenza 
La necessità di garantire la massima trasparenza negli atti dell’amministrazione e nella 
comunicazione istituzionale deve anche armonizzarsi con la salvaguardia dei principi della privacy. 
In proposito, lo stesso D. Lgs. n. 33/2013, all’art.4, sancisce che la realizzazione della trasparenza 
pubblica deve avvenire nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, 
richiamando anche i limiti alla diffusione e all’accesso di informazioni presenti in altra normativa 
nazionale ed europea. E’ necessario fare riferimento in merito alle indicazioni del GARANTE e alle 



sue valutazioni in merito alle problematiche sollevate  ( in particolare per l’accesso civico e 
l’accesso generalizzato) 
 
Pubblicazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
Il presente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Squinzano è 
pubblicato all’interno della apposita sezione “Amministrazione trasparente” - sottosezione 
“Disposizioni generali” previste dal D. Lgs. n. 33/2013 modificato e integrato dal Dlgs 97/2016, 
accessibili dalla home page del sito istituzionale dell’ente. 
 



 

 
SEZIONE III 

 
CODICE DI COMPORTAMENTO 

(ART. 1 COMMA 2 DPR 16 APRILE 2013 N° 62) 
 
 

 
  
 
Articolo 1 
OGGETTO DEL CODICE 
1.Il presente Codice di Comportamento definisce, in applicazione dell'art.54 D.Lgs. n. 165/2001 
come riformulato dall'art.1, comma 44, L. n.190/2012 e del DPR n.62/2013, le regole 
comportamentali al cui rispetto sono tenuti tutti i dipendenti del Comune di Squinzano e i soggetti 
indicati nel successivo art.2, comma 2, nei limiti della compatibilità. 
2.Tali regole di condotta costituiscono espressione dei principi di integrità, correttezza, buona fede, 
proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e possono essere tutte ricondotte 
alla integrità personale del dipendente che si manifesta in molteplici aspetti quali: 
a) l'obbligo di servire il pubblico interesse e di agire esclusivamente con tale finalità; 
b) l'obbligo di coniugare l'efficienza dell'azione amministrativa con la economicità della stessa ed il 
contenimento dei costi, utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (art.1176 codice civile); 
c) l'obbligo di garantire la parità di trattamento dei destinatari dell'azione amministrativa e dunque 
l'imparzialità e l'immagine dell'imparzialità; 
d) l'obbligo di garantire la massima collaborazione con altre Pubbliche Amministrazioni; 
e) l'obbligo di garantire la correttezza, l'imparzialità e la lealtà nel comportamento verso i colleghi, 
i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. 
3) Il presente codice integra il codice disciplinare di cui all’art. 3 del CCNL dell’11 aprile 2008 e 
ne condivide i principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità della 
infrazione. 
4) Nella redazione del presente codice sono state osservate, per quanto compatibili , le linee guida 
di cui alla deliberazione n° 75/2013 assunta dalla Autorità Nazionale Anticorruzione 
(precedentemente CIVIT ) in data 24 ottobre 2013. 
 
 
Articolo 2 
AMBITO DI APPLICAZIONE 
1.Il presente Codice si applica a tutti i dipendenti, a tempo indeterminato ed a tempo determinato, 
del Comune di Squinzano. 
2.Nel rispetto di quanto sancito dall’art. 2 del DPR n° 62/2013, gli obblighi di condotta previsti dal 
presente Codice trovano altresì applicazione, in quanto compatibili, nei confronti dei seguenti 
soggetti : 
a) collaboratori e consulenti del Comune, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, e a 
qualsiasi titolo, pertanto anche a titolo gratuito; 
b) ) ai collaboratori, a qualsiasi titolo, degli operatori economici aggiudicatari di contratto d'appalto 
di lavori, servizi e forniture. 
3. Ai fini di cui al comma 2, all'atto della sottoscrizione degli atti di incarico e/o dei contratti con 
consulente/collaboratore/ appaltatore/ fornitore verranno richiamati gli obblighi di osservanza del 
presente codice e saranno inserite negli atti apposite clausole di risoluzione o decadenza in caso di 
violazione degli obblighi. 
3.Ai fini di cui al comma 3, lett. c), nel disciplinare di gara alla voce " Disposizioni finali", si 
dovranno rendere edotti gli operatori economici, partecipanti o invitati, della risoluzione del 



rapporto contrattuale ove i collaboratori dell'aggiudicatario violino gli obblighi di condotta previsti 
dal presente Codice. 
4. La risoluzione del contratto, qualora vengano evidenziati violazioni di obblighi, non è 
automatica. 
In caso di violazione di taluno degli obblighi, il funzionario del competente Settore, accertata la 
compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, dovrà provvedere alla 
contestazione al consulente/collaboratore etc. dell'obbligo violato, assegnando un termine 
perentorio di giorni quindici per la presentazione delle giustificazioni. Decorso infruttuosamente il 
termine, ovvero nel caso le giustificazioni prodotte non siano ritenute idonee, il Responsabile del 
Settore competente dispone con propria determinazione la risoluzione del rapporto contrattuale. 
Viene fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il risarcimento 
del danno, anche all' all'immagine, procurato dal consulente, collaboratore etc., in relazione alla 
gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro e al 
prestigio dell'A.C. 
 
 
Articolo 3 
OBBLIGO DI SERVIRE IL PUBBLICO INTERESSE E DI AGIRE ESCLUSIVAMENTE 
CON TALE FINALITA' 
Essendo il pubblico dipendente al servizio esclusivo della Nazione (art. 98 comma 1 della 
Costituzione ) , il dipendente esercita le prerogative ed i poteri pubblici che gli sono stati conferiti 
all'atto di assunzione in servizio esclusivamente per finalità di interesse generale, senza abusare 
della posizione o dei poteri di cui è titolare. Ne consegue che: 
a) il dipendente non deve usare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d'ufficio, 
deve evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 
compiti o nuocere agli interessi e all'immagine dell'Amministrazione Comunale; 
b) nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con i pubblici ufficiali nell'esercizio 
delle funzioni (es. Carabinieri, Guardia di Finanza) , il dipendente non deve sfruttare o anche solo 
menzionare la posizione che ricopre all'interno dell'Amministrazione per ottenere utilità indebite; 
c) nei rapporti privati il dipendente non deve assumere condotte che possano nuocere all'immagine 
dell'Amministrazione Comunale. 
2.Il dipendente deve utilizzare il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni d'ufficio e i 
servizi telematici e telefonici dell'Ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'Amministrazione. A tal 
proposito, il responsabile per l’anticorruzione su segnalazione potrà effettuare un monitoraggio, a 
campione , volto alla verifica dei siti visualizzati e del loro utilizzo in conformità alle finalità di 
interesse pubblico. 
3.Il dipendente deve utilizzare i mezzi di trasporto dell'Amministrazione a sua disposizione soltanto 
per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, compilando all’uopo il c.d. “foglio di marcia” e 
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 
 
 
Articolo 4 
EQUILIBRIO TRA QUALITA' DEI RISULTATI E CONTENIMENTO DEI COSTI 
1.Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse pubbliche, ai fini dello svolgimento 
delle attività amministrative, deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi 
la qualità dei risultati. 
2.Utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (art. 1176 c.c), il dipendente deve improntare 
il proprio lavoro alla logica di risparmio (es: buon uso delle utenze di elettricità e spegnimento 
interruttori al termine dell'orario di lavoro, arresto del sistema in ordine ai P.C. al termine 
dell'orario di lavoro, riciclo carta, utilizzo parsimonioso del materiale da cancelleria) e sulla 
individuazione della migliore soluzione di natura organizzativa e gestionale. 
 
 



 
 
 
 
Articolo 5 
PARITA' DI TRATTAMENTO DEI DESTINATARI DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 
(IMPARZIALITA' ESTERNA) 
1. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 
trattamento a parità di condizioni, astenendosi altresì da azioni arbitrarie che abbiano effetti 
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su 
sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione , credo, convinzioni 
personali o politiche, appartenenza ad una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 
salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 
2.Atteso che la parità di trattamento presuppone l'imparzialità del dipendente, costituiscono regole 
di condotta poste a garanzia dell'imparzialità e dell'immagine dell'imparzialità, il divieto di chiedere 
regali, compensi e altre utilità, la comunicazione ai diretti superiori degli interessi finanziari e di 

conflitti di interesse nonchè l'obbligo di astensione e la partecipazione ad Associazioni ed 

Organizzazioni come di seguito normati: 
2a) Regali, compensi e altre utilità: 
Al dipendente è fatto divieto di chiedere, sollecitare, accettare, per sè o per altri, quale 
corrispettivo per compiere (o aver compiuto) un atto del proprio ufficio, regali o altre utilità (es: 
viaggi, sconti) anche di modico valore, da parte di terzi o colleghi di lavoro (sovraordinati o 
subordinati) che possono trarre benefici da decisioni o attività inerenti l'Ufficio o nei cui confronti 
il dipendente è stato chiamato o sta per essere chiamato a svolgere (o a esercitare) attività o potestà 
proprie dell'ufficio ricoperto. 
Tale divieto trova applicazione indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato 
(reato di corruzione). 
I dipendenti possono accettare o offrire dai/ai colleghi di lavoro (sovraordinati o subordinati) 
oppure accettare da terzi esclusivamente i regali d'uso o altre utilità di modico valore effettuati 
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia ( es nascita di un figlio, 
compleanno, onomastico) e nell'ambito delle consuetudini internazionali (es: ricorrenze festive 
Natale -Pasqua). 
Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore € 150,00 
anche sotto forma di sconto o di gadgets. Tale valore non deve essere superato nemmeno dalla 
somma di più regali o utilità nel corso dello stesso anno solare, da parte dello stesso soggetto. 
Al fine di non incorrere in responsabilità disciplinare, i soggetti destinatari del presente Codice 
devono immediatamente mettere a disposizione dell'Amministrazione i regali e le altre utilità 
ricevuti fuori dai casi consentiti. L'Amministrazione, con apposito provvedimento di G.C., 
provvederà alla loro assegnazione alla Caritas territoriale , e/o alle parrocchie del Comune, o ad 
altre Associazioni che perseguano fini esclusivamente benefici , seguendo un criterio di rotazione. 
E' fatto, altresì, divieto ai soggetti destinatari del Codice accettare incarichi di collaborazione, quali 
la consulenza, da soggetti privati individuati in avvocati, commercialisti , ingegneri e architetti che 
abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni 
o attività inerenti all'Ufficio di appartenenza. 
Non si intendono ricompresi nella fattispecie vietata di cui ai commi precedenti e sono, quindi, 
ammessi, i gadget promozionali distribuiti genericamente ed indistintamente all’Ente da case 
editrici e/o ditte fornitrici/appaltatrici ( ad es . agende, calendari, penne, o altri oggetti di modico 
valore). 
Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’Amministrazione, ciascun responsabile di 
posizione organizzativa vigila sulla corretta applicazione delle presenti disposizioni da parte del 
personale assegnato. L’Organismo Indipendente di Valutazione vigila sulla corretta applicazione 
del presente articolo da parte dei responsabili di posizione organizzativa attraverso la valutazione 
della performance annuale. 
La violazione delle previsioni del precedente comma configura, per i responsabili di P.O., la 



fattispecie prevista dall’art. 21, comma 1 bis, del D.Lgs n° 165/2001 e sarà presa in considerazione 
ai fini della valutazione delle performance. In ogni caso sono fatte salve le conseguenze di natura 
disciplinare. 
Il mancato rispetto delle previsioni del presente articolo da parte del dipendente comporta 
l’applicazione della sanzione di cui all’art. 3 comma 4 lett. b) del codice di disciplina del CCNL. 
2b) Comunicazione degli interessi finanziari e Conflitti di interesse: 
Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi e regolamenti, il dipendente ha l'obbligo 
di comunicare al proprio Responsabile di Settore l'esistenza di rapporti economici intrattenuti nei 
tre anni precedenti all'assegnazione all'Ufficio con soggetti privati (cittadini- operatori economici 
potenzialmente appaltatori e professionisti avvocati, ingegneri, architetti , commercialisti) che 
abbiano interessi in attività o in decisioni dell'ufficio medesimo limitatamente alle pratiche affidate 
al dipendente (Conflitto d'interesse attuale). 

La comunicazione deve specificare: 
a) se trattasi di rapporti diretti o indiretti ( ovvero intrattenuti tramite terze persone) di 
collaborazione; 
b) la retribuzione costituita da danaro o altre utilità; 
c) se tali rapporti siano intercorsi anche solo con i suoi parenti o affini entro il 2° grado , il coniuge 
o il convivente. 
In sede di prima applicazione la comunicazione avviene entro 30gg. dalla pubblicazione del Codice 
all’Albo Pretorio per tutti i rapporti retribuiti in essere, ancorché già comunicati in precedenza. 
Il Responsabile di Settore dovrà verificare in concreto l'esistenza del conflitto di interesse e 
tenerne conto nell'assegnazione dei carichi di lavoro, assegnando il dipendente ad altro Ufficio ove 
possibile. 
Gli incaricati di PO dovranno effettuare tale comunicazione al Responsabile della Prevenzione con 
lo stesso contenuto sopra indicato ed il Responsabile della Prevenzione, effettuata la valutazione 
del caso concreto, adotterà gli opportuni provvedimenti. 
La comunicazione è archiviata nel fascicolo personale del dipendente. 
2bb) Il dipendente ha, altresì, l'obbligo di astenersi dal prendere decisioni ovvero dallo svolgere le 
attività a lui spettanti in presenza di un conflitto, anche solo potenziale, di interesse personale o 
familiare ( parenti o affini entro il 2° grado , il coniuge o il convivente) patrimoniale o non 
patrimoniale. (Conflitto d'interesse potenziale). 
Costituisce interesse non patrimoniale l'intento di assecondare pressioni politiche anche degli 
Amministratori dell'Ente, sindacali anche delle RSU, o dei superiori gerarchici. 
In tal caso la comunicazione va fatta esclusivamente al Responsabile della Prevenzione che 
adotterà gli opportuni provvedimenti. 
La comunicazione segue le regole indicate nei precedenti commi. 
L’omessa dichiarazione di cui al comma 1 comporta, per il dipendente, la sanzione prevista dall’art. 
4 comma 1 lett. b) del codice di disciplina del CCNL. 
Il Responsabile di P.O. titolare del settore presso cui è assegnato il dipendente che ha omesso la 
dichiarazione risponde ai sensi dell’art. 21, comma 1 bis del D.lgs 165/2001. 
2c) Obbligo di astensione: 
Il dipendente ha l'obbligo di astenersi dal partecipare a decisioni o attività che, anche senza generare 
un conflitto d'interessi, possono coinvolgere (o comunque produrre effetti) interessi: 
a) propri o di parenti e affini entro il 2° grado o del coniuge o del convivente; 
b) di persone con le quali vi siano rapporti di frequentazione abituale; 
c) di soggetti od organizzazioni con i quali vi sia una causa pendente o grave inimicizia; 
d) di persone con le quali vi siano rapporti di debito o credito significativi ( intesi come rapporti 
superiori ad € 500,00); 
e) di soggetti od organizzazioni di cui il dipendente sia tutore, curatore, procuratore o agente; 
f) di Enti o Associazioni anche non riconosciute, comitati, società, stabilimenti di cui il dipendente 
sia amministratore o gerente o dirigente. 
g) in ogni altro caso in cui vi siano gravi ragioni di convenienza come quelle previste dall’art. 14 
comma 2 del Codice di comportamento generale. 
A tal fine il dipendente dà immediata comunicazione al proprio Responsabile di Settore il quale 



verifica il nesso esistente fra la decisione o l'attività concreta da assumere e l'impatto della stessa 
sugli interessi appartenenti a soggetti "non indifferenti" per il dipendente. 
Il Responsabile di Settore risponde per iscritto sollevando il dipendente dall'incarico oppure 
motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività. 
Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, questo dovrà essere affidato ad altro 
dipendente o, in carenza di professionalità interne, il Responsabile di Settore dovrà avocare a se 
ogni compito relativo a quel procedimento. 
Qualora l'obbligo di astensione riguardi il Responsabile di Settore, la valutazione delle iniziative da 
assumere sarà effettuata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
La comunicazione del dipendente ed il verbale di verifica del Responsabile di Settore o del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione con il relativo esito sono archiviati nel fascicolo 
del dipendente. 
2d) Partecipazione ad Associazioni ed Organizzazioni: 
Ferma restando la libertà di associazione sancita dall'art.18 della Costituzione, il dipendente ha 
l'obbligo di comunicare al Responsabile del Settore di appartenenza (per i consulenti/collaboratori 
etc la comunicazione va effettuata al Responsabile del Settore che ha istruito e/o assegnato 
l'incarico di collaborazione, consulenza, o sottoscritto il contratto d'appalto) la propria adesione (in 
caso di nuova iscrizione) ovvero l'appartenenza (in caso di adesioni già avvenute) ad Associazioni 
od Organizzazioni che, a prescindere dal carattere riservato o meno, operino in ambiti che possano 
interferire con lo svolgimento dell'attività d'ufficio. 
La comunicazione dovrà essere effettuata entro sette giorni dalla iscrizione (in caso di nuova 
iscrizione) o entro sette giorni dall'entrata in vigore del presente codice (nel caso di adesione già 
avvenuta) . 
Per gli incaricati di P.O. la comunicazione va effettuata entro gli stessi termini al Responsabile 
della Prevenzione della corruzione. 
La comunicazione non deve essere effettuata per l'adesione a partiti politici e sindacati. 
Pervenuta la comunicazione, spetta al Responsabile del Settore e/o al Responsabile della 
prevenzione della corruzione valutare la compatibilità fra la partecipazione all'Associazione e/o 
Organizzazione e le funzioni svolte dal soggetto che ha effettuato la comunicazione ed 
eventualmente disporre l'assegnazione ad altro Ufficio e/o Settore, informato e sentito 
preventivamente il Sindaco. 
L'appartenenza ad una Associazione Sportiva anche dilettantistica genera incompatibilità con 
l'appartenenza all'Ufficio e/o Settore Sport deputato ad istruire e liquidare i contributi alle 
Associazioni Sportive. Stessa incompatibilità in ordine all'appartenenza ad Associazioni di 
Volontariato, Rotary, Lions e la titolarità dell'Ufficio e/o Settore deputato all'erogazione di risorse 
economiche in qualunque forma (dirette ed indirette) anche a tali Associazioni e Organizzazioni. 
In attuazione del principio di libertà di associazione ex art.18 Costituzione, è vietato costringere o 
esercitare pressioni nei confronti dei colleghi di lavoro al fine di ottenere la loro iscrizione ad 
associazioni od organizzazioni anche sindacali, promettendo in cambio vantaggi (esempio 
progressioni di carriera, forme di salario accessorio non cumulabili, indennità non dovute) o 
prospettando anche con mere allusioni svantaggi in termini di carriera. 
 
Articolo 6 
INCARICHI RETRIBUITI AI DIPENDENTI. 
1.I dipendenti del Comune non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati previamente 
autorizzati dall’Amministrazione con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo 
parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno e 
dei dipendenti collocati in disponibilità ai sensi dell’art. 33 del D.lgs 165/2001. 
Sono escluse dal divieto le prestazioni indicate dall’art 53 del D.lgs 165/2001. 
2.I dipendenti del comune possono essere autorizzati ad assumere incarichi da amministrazioni 
pubbliche estranee e da società o persone fisiche nel rispetto dei divieti e incompatibilità previsti 
dall’art. 53 del D.lgs 165/2001 come modificato specificatamente dalla legge 190/2012 e dal D.Lgs 
39/2013 e secondo le modalità nel medesimo articolo riportate. 
3.Non possono essere autorizzati incarichi in presenza di conflitto, anche potenziale, di interessi 



che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente che riveste incarichi 
di responsabilità. Per responsabilità si intende anche la responsabilità di procedimenti 
amministrativi. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione l’amministrazione deve esaminare eventuali 
casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino 
l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
Si richiamano espressamente le procedure dettate dall’art. 53 del D.lgs 165/2001. 
 
 
 
Articolo 7 
MASSIMA COLLABORAZIONE CON ALTRE PP. AA. 
1.Al fine di favorire una Amministrazione moderna, al di fuori da logiche di isolamento 
autoreferenziale, in grado cioè di colloquiare e scambiare informazioni nella logica di un migliore 
servizio al cittadino, il dipendente deve assicurare lo scambio e la trasmissione delle informazioni 
e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della vigente normativa. 
2. Ai fini di cui sopra, il dipendente assicura in modo regolare e completo la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell'Ente alla Sezione "Amministrazione Trasparente" delle informazioni, dei dati e 
degli atti previsti nel D.Lgs. n.33/2013, nelle deliberazioni CIVIT nn.50 e 71/2013 nonchè nel 
Programma Triennale della Trasparenza, ed al Piano di Prevenzione della Corruzione. 
3.In applicazione dell'art.6, comma 1, lett. d) della Legge n.241/1990 a mente del quale "Ogni 
Responsabile di procedimento cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni", ogni 
Responsabile di Settore dovrà individuare i Responsabili dei singoli procedimenti di pubblicazione 
ove diversi dai responsabili di procedimento. Tale indicazione andrà trasmessa per iscritto al 
Responsabile della Prevenzione -Responsabile della Trasparenza. 
4 In ogni caso i Responsabili di Settore devono operare costantemente per garantire il tempestivo e 
regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 
 
 
Articolo 8 
OBBLIGHI CONNESSI AL RAPPORTO CON I COLLEGHI 
1.Il responsabile di posizione organizzativa assegna l’istruttoria delle pratiche di servizio sulla base 
di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità , delle attitudini e della 
professionalità del personale allo stesso assegnato. Il responsabile di posizione organizzativa affida 
gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di 
rotazione. 
2.Al fine di favorire la cooperazione tra colleghi sul luogo di lavoro, nell'ottica di realizzare il 
comune obiettivo di offrire una risposta effettiva e tempestiva alle istanze del cittadino, è vietato al 
dipendente di adottare condotte dilatorie volte a ritardare il compimento di attività o l'adozione di 
decisioni di propria spettanza o volte a far ricadere su altri dipendenti attività o decisioni di propria 
spettanza. 
In tal caso, l'Ufficio Procedimenti Disciplinari in sede di istruttoria dovrà valutare il fatto specifico 
e concreto che ha determinato la condotta dilatoria del dipendente (quindi il nesso causale tra la 
condotta e l'evento) . 
L'avvio del procedimento disciplinare non pregiudica le azioni da intraprendersi in ordine al 
mancato rispetto dei termini del procedimento amministrativo da parte del dipendente. 
L'illiceità della condotta sopra descritta viene meno ove il dipendente dimostri in sede di 
contraddittorio l'esistenza di un giustificato motivo (oggettivo o soggettivo) . 
3.I permessi di astensione dal lavoro devono essere utilizzati nei casi previsti dalla legge (es. 
permessi ex L.104) e dai contratti collettivi (permessi retribuiti e non). L'Incaricato di Po, pur 
avendo l'obbligo di rilasciare i permessi ai dipendenti a lui assegnati con fissazione eventuale dei 
giorni in cui recuperare, dovrà con l'ausilio dell'Ufficio Personale, effettuare periodicamente 
(sufficiente ogni tre mesi) il controllo della documentazione giustificativa dei permessi richiesti e 
del plafond posto dalle leggi e dai Contratti Collettivi del Comparto Regioni-Enti Locali. 



Per gli Incaricati di PO provvederà il Segretario Generale, con l’ausilio dell’Ufficio del Personale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 9 
OBBLIGHI CONNESSI AL RAPPORTO CON IL PUBBLICO 
1. L'Amministrazione Comunale dedica particolare attenzione al comportamento che il dipendente 
deve tenere con il pubblico, sia "de visu", che attraverso posta elettronica o cartacea. 
Si enunciano di seguito i seguenti obblighi di condotta: 
A) Obbligo di identificazione: il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere 
attraverso l'esposizione in modo visibile del badge o altro supporto identificativo messo a 
disposizione dell'Amministrazione. 
B) Obbligo di cortesia e precisione: il dipendente opera con spirito di servizio, correttezza, 
cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi 
di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. 
Qualora non sia competente a provvedere in merito ad una richiesta, per posizione rivestita o per 
materia, indirizza l'interessato al funzionario ed ufficio competente della Amministrazione 
Comunale, anche se ciò può comportare l'impegno dell'esame, sia pure sommario, della pratica o 
domanda. 
Il dipendente non deve rifiutare con motivazioni generiche prestazioni cui è tenuto, deve rispettare 
gli appuntamenti con i cittadini, salvo impedimento motivato (es. malattia, permesso per un urgente 
motivo personale o familiare) e deve rispondere senza ritardo ai loro reclami. 
Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta l'ordine 
cronologico, salvo diverse esigenze di servizio (es perdita di finanziamento, esigenze di servizio 
connesse a calamità naturali ) o diverso ordine di priorità stabilito dall'Amministrazione per iscritto 
(si ritiene sufficiente anche una nota a firma del Sindaco) 
C) Obbligo di fornire spiegazioni: il dipendente fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 
operazioni amministrative in corso o conclusi. 
Tuttavia, al di fuori dei casi consentiti, il dipendente non anticipa nè assume alcun impegno in 
ordine all'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti l'Ufficio. Fornisce informazioni o 
notizie relative ad atti amministrativi nelle ipotesi previste da disposizioni di legge e regolamentari 
in materia di accesso. 
Qualora richiesto di fornire documenti, informazioni non accessibili in quanto coperti da segreto 
d'ufficio o da riservatezza, il dipendente informa il richiedente dei motivi che ostano 
all'accoglimento della richiesta. 
Il dipendente, inoltre, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento 
proprio e di altri dipendenti dell'Ufficio dei quali ha la responsabilità ed il coordinamento. 
Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'Amministrazione. 
Detto comportamento risulterà ancor più grave in campagna elettorale nel corso della quale è 
vietato ai dipendenti distribuire al pubblico volantini ed altro materiale. 
D ) Obbligo di continuità del servizio . 
Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta 
tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui 
livelli di qualità. A tal fine il dipendente avrà cura di aggiornarsi in relazione sia ai contenuti del 
servizio da rendere che alle modalità di semplificazione di pratiche burocratiche e di pesanti 
procedure a carico del cittadino. 
 



 
Articolo 10 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E WHISTLEBLOWING  
1.Il dipendente ha l'obbligo di rispettare le prescrizioni contenute nel Piano di Prevenzione della 
Corruzione e di prestare la sua collaborazione al Segretario Comunale nella qualità di 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
2.Il dipendente ha l'obbligo di segnalare per iscritto, eventualmente anche tramite e mail 

istituzionale, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione eventuali situazioni di illecito di 
cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. 
3. Le segnalazioni devono riguardare comportamenti, rischi, reati ed irregolarità ai danni 
dell'interesse pubblico; non possono riguardare lamentele di carattere personale. 
4.Le segnalazioni anonime potranno essere prese in considerazione solo se sufficientemente 
circostanziate e dettagliate. 
5. Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure sanzionatorie o discriminatorie 
dirette o indirette aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. A tal 
fine, la sua identità è conosciuta solo da chi riceve la segnalazione e la denuncia è sottratta 
all'accesso previsto dagli artt.22 e segg. della L. n241/1990. 
6. Nell'ambito del procedimento disciplinare: 
a) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti ed ulteriori 
rispetto alla segnalazione, l'identità del segnalante deve rimanere segreta, a meno che lo stesso 
acconsenta alla rivelazione; 
b) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata in tutto o in parte sulla segnalazione, 
l'identità del segnalante può essere rivelata qualora la sua conoscenza sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
 
 

Articolo 11 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI INCARICATI DI P.O. 
1.OBBLIGO DI INFORMARE L'AMMINISTRAZIONE SULLA PROPRIA SITUAZIONE 
PATRIMONIALE: 
all'atto del conferimento dell'incarico di Posizione Organizzativa, il dipendente ha l'obbligo di 
comunicare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione le partecipazioni azionarie e gli 
altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che 
svolge e se ha parenti e affini entro il 2° grado , il coniuge o il convivente che esercitano attività 
politiche , professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore che dovrà 
dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelle attività inerenti al Settore. 
Il responsabile di posizione organizzativa deve osservare e vigilare sul rispetto delle regole in 
materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti. 
2.OBBLIGO DI ESEMPLARITA' E DI LEALTA': 
l'incaricato di PO assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare ed 
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. 
L'incaricato di PO deve avere in prima persona un comportamento integerrimo che renda manifesta 
l'intenzione di essere al servizio di obiettivi generali, senza strumentalizzare la propria posizione 
personale per diminuire il proprio lavoro facendolo gravare sui collaboratori e dipendenti. 
La lealtà richiesta all'incaricato di P.O. deve manifestarsi: 
-nei confronti dell'Amministrazione di appartenenza con la tendenza ad un miglioramento continuo 
sia in termini di diligenza e puntualità nell'adempimento dei propri compiti che nel porre a frutto 
tutte le risorse umane disponibili per l'ottimale andamento dell'Ufficio; 
-nei confronti dei propri collaboratori con un atteggiamento trasparente ed imparziale nei riguardi 
di tutti; il che comporta valorizzare le differenze, premiare i migliori e sanzionare quando ciò sia 
necessario. La lealtà si manifesta, altresì, nel relazionarsi direttamente con i dipendenti assegnati, 
senza lasciarsi andare a critiche a contenuto diffamatorio al di fuori del confronto diretto con 
l'interessato. 
3.OBBLIGO DI ADOZIONE DI UN ADEGUATO COMPORTAMENTO 



ORGANIZZATIVO: l'incaricato di PO svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base 
all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati ed adotta un comportamento 
organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico. 
Atteso che il comportamento organizzativo si fonda A) sulla capacità di gestire il tempo ossia i 
processi interni ed esterni al proprio Settore in maniera tale che non vi siano tempi morti nel 
passaggio delle attività (pratiche- corrispondenza ) tra i collaboratori e B) sulla gestione delle 

risorse umane, l'incaricato di PO ha l'obbligo di organizzare con cadenza almeno mensile apposite 
riunioni con tutto il proprio personale (c.d. briefing) al fine di: 
-monitorare l'andamento delle attività di ogni collaboratore; 
-verificare eventuali anomalie in ordine al rispetto dei tempi del procedimento amministrativo o 
altri aspetti; 
-confrontarsi , relazionarsi in modo positivo e sereno, con i propri collaboratori su decisioni da 
prendere; 
-pianificare con un congruo anticipo le azioni al fine di evitare che, con il decorso del tempo, si 
trasformino in emergenze. 
Delle riunioni svolte, l'incaricato di PO dovrà riferire per iscritto al Nucleo di Valutazione nella 
relazione sui risultati raggiunti. 
4.OBBLIGO DI CURA DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO: l'incaricato di PO cura, 
compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nel Settore a cui è preposto, 
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative 
finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, 
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 
In particolare: 
a) favorisce rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori: egli ha l'obbligo di instaurare un 
clima di fiducia tra i propri collaboratori favorendo il miglioramento della qualità delle relazioni 
umane e la crescita professionale del personale assegnato. 
b) favorisce la circolazione delle informazioni e l'aggiornamento del personale: per tale via 
egli ha l'obbligo di implementare tra i propri collaboratori la cultura del lavoro di squadra, 

abbandonando qualunque concezione verticistica del suo agire; 
c) favorisce la valorizzazione delle differenze: egli deve saper emettere giudizi di valutazione 
differenziati in base alle diverse qualità e caratteristiche dei collaboratori . L'incaricato di Po deve 
essere in grado di valutare le differenti situazioni senza che questo significhi trattamento parziale o 
di favore nei confronti di alcuno, es concessione part-time per madri con figli piccoli o a 
dipendenti con particolari esigenze di famiglia. 
5. OBBLIGO DI IMPARZIALITA' VERSO I DIPENDENTI ASSEGNATI (c.d. imparzialità 
interna): l'Incaricato di Po assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del 
carico di lavoro, tenendo conto delle capacità , delle attitudini e della professionalità del personale 
a sua disposizione .L'Incaricato di PO affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, 
per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 
L'eventuale disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro andrà segnalata al Responsabile di 
Prevenzione della Corruzione che provvederà ad adottare gli opportuni provvedimenti. 
Il Responsabile di P.O. svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto 
con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 
Intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e 
conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito 
all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare 
tempestiva denuncia all’Autorità Giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le 
rispettive competenze. 
Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di 
legge affinchè sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 
procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001. 
Nei limiti delle sue possibilità, egli evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all’organizzazione, all’attività ed ai dipendenti dell’amministrazione possano diffondersi. 
Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il 



senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione. 
 
 
Articolo 12 
STIPULA CONTRATTI E ALTRI ATTI NEGOZIALI 
1. Il presente articolo contiene una previsione speciale per gli incaricati di PO che si occupano della 
conclusione di accordi o di negozi per conto dell'Amministrazione atteso che trattasi di soggetti 
"a rischio" per la loro attività costitutiva di rapporti con efficacia sulla finanza pubblica. 
2. Nella conclusione di accordi o nella stipula di contratti per conto dell'Amministrazione e nella 
fase di esecuzione, è' fatto divieto all'Incaricato di PO il ricorso all’intermediazione di terzi e la 
corresponsione o promessa di utilità a titolo di intermediazione 
3.Per ragioni di "confitto di interesse", è fatto divieto all'Incaricato di PO di concludere per conto 
dell'Amministrazione contratti di appalto di lavori, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione con le imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'art.1342 c.c. (contratti 
conclusi mediante moduli o formulari). 
4. Qualora l'Amministrazione concluda contratti di appalto di lavori, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con le imprese con le quali l’Incaricato di PO abbia stipulato o 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, l’Incaricato di PO si astiene dal partecipare alle 
attività relative all’esecuzione del contratto, informando immediatamente il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione che provvederà alla sua sostituzione. Di tale astensione dovrà 
essere data comunicazione scritta anche al Responsabile dell’Ufficio Personale ai fini 
dell’inserimento nel fascicolo personale. 
5.L'incaricato di PO informa tempestivamente per iscritto il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione delle situazioni descritte ai commi 3 e 4. 
6. L'Incaricato di PO che riceva rimostranze orali o scritte sul proprio operato, o su quello dei 
propri collaboratori, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 
quali sia parte l'Amministrazione Comunale, deve tempestivamente informare di norma per 
iscritto il Responsabile della Prevenzione della Corruzione che, congiuntamente all'incaricato di 
PO ,valuterà la fondatezza delle rimostranze e curerà nota di risposta all'impresa. 
 
 
Articolo 13 
VIGILANZA, MONITORAGGIO, ATTIVITA' FORMATIVE 
1.Ai sensi dell’art. 54, comma 6, del D.lgs 165/2001, vigilano sull’applicazione del presente Codice 
e del Codice generale i responsabili di settore ( responsabili di P.O. ), le strutture di controllo 
interno e l’ufficio procedimenti disciplinari. 
2. L’Ufficio Procedimenti Disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all’articolo 55-bis e 
seguenti del D. Lgs. n. 165/2001, cura l’aggiornamento del presente codice, anche in relazione alle 
segnalazioni di violazione dello stesso nonché la raccolta delle condotte illecite accertate e 
sanzionate, assicurando le garanzie di cui all’articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001. Il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione cura la diffusione della conoscenza del Codice di 
Comportamento 
nell’Amministrazione, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, ai sensi dell’articolo 54, 
comma 
7, del D. Lgs. n. 165/2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità 
Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche 
(A.N.A.C.). di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del 
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l’ufficio 
procedimenti disciplinari opera in raccordo con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
dell’ente. 
4. Ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare per violazione del codice di 
comportamento, l’ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all’ all'Autorità Nazionale 
Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche (A.N.A.C.). 



parere facoltativo secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, lettera d) della legge n. 
190/2012. 
5. L’Amministrazione, nell’ambito dell’ attività di formazione, prevede apposite giornate in 
materia di trasparenza ed integrità, che consentano ai propri dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del Codice di Comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tale ambito. 
6. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per il bilancio comunale. Infatti gli adempimenti sopra indicati verranno svolti nell’ambito 

delle risorse umane, finanziarie e strumentali già a disposizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 14 
RESPONSABILITA'CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE 
1.La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai 

doveri d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 
presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di Prevenzione della 
Corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico 
dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento 
disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente 
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 

dell’amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 

Codice di comportamento regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che 

possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di 

violazione delle disposizioni di cui agli artt. art. 4 , art.5, comma 2, art.14, comma 2, primo 

periodo, recidiva negli illeciti di cui agli art. 4, comma 6, art. 6 comma 2, esclusi i conflitti 

meramente potenziali, e art.13, comma 9, primo periodo del D.P. R. n.62/2013. 

I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili 

in relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

 

 

Articolo 15 
DISPOSIZIONI DI RINVIO 
1. Per tutto quanto non previsto nel presente Codice di Comportamento, pertanto per gli ulteriori 

obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti, si fa rinvio 

al D.Lgs. n.165/2001 (artt. 55 bis, co.7- art.55 sexies, co. 1-2-3, art. 55 quater co. 1-2) nonchè al 

CCNL 11.04.2008 e al D.P.R. n.62/2013. 

 

 

Articolo 16. 
CONOSCENZA DEL CODICE 
1 . Copia del presente codice viene trasmessa a tutti i dipendenti in servizio e consegnata, 

unitamente al Codice di comportamento generale, all’atto della sottoscrizione del contratto di 

lavoro. 

 



 

Articolo 17 
ENTRATA IN VIGORE 
1.Il presente Codice sostituisce eventuali altri Codici in precedenza vigenti. 

2. Entra in vigore decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all'Albo della deliberazione di 

approvazione da parte della Giunta Comunale. 

 


